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Liberi di votare
Liberi di sperare

Iraggruppamenti politici
che partecipano alla cam-
pagna elettorale europea

dovrebbero mostrare in concreto
il proprio impegno già in sede di
definizione dei programmi, delle
strategie e delle liste di candidati
che caratterizzeranno il quinquen-
nio di lavoro del Parlamento eu-
ropeo determinato dal responso

delle urne.
Noi torniamo a insistere con

la pervicacia di sempre, sostenen-
do ancora una volta che i temi
della disabilità devono trovare
adeguata presenza e rappresen-
tanza nei programmi dei partiti e
soprattutto nel prossimo quin-
quennio di Legislatura Europea,
considerata l'aliquota molto rile-

vante di persone coinvolte. Basterà
tenere conto, infatti, che la disa-
bilità riguarda in modo diretto o
riflesso circa 80 milioni di cittadine
e cittadini Europei che non godono
delle stesse opportunità di vita
degli altri. 

In proposito, basterà pensare
a un solo, semplice elemento:

nel 2024, nel mondo delle tec-

di Mario Barbuto

Mario Barbuto
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nologie digitali, degli eventi diffusi
in tempo reale, dell'intelligenza
artificiale, centinaia di migliaia e
forse milioni di cittadini nell'Unio-
ne Europea sono ancora costretti
a recarsi alle urne accompagnate
da un amico, parente e/o cono-
scente per farsi assistere nell'eser-
cizio del voto.

Un voto, dunque, che ancora
oggi non può essere espresso in
modo del tutto libero, segreto e
consapevole, in aperta violazione
di quel diritto elementare che le
istituzioni nazionali ed europee
dovrebbero saper garantire a ogni
cittadino dell'Unione.

Partiamo dunque da qui! Da
questa violazione di diritti perso-
nali inviolabili per chiedere, anzi,
per esigere da tutti gli eletti al
Parlamento europeo che le pros-
sime elezioni del 2029 vengano
svolte nel rispetto del Diritto di
tutti a esprimere appunto un voto
libero, segreto e consapevole.

Tanti altri, poi, sono i temi di
interesse che ci stanno a cuore e
per i quali non smetteremo mai
di agitare le bandiere che rappre-
sentano le persone con disabilità.

Ci attendiamo dal prossimo
Parlamento europeo e chiediamo
un impegno preciso a ciascuno
dei suoi membri, almeno sui se-
guenti temi:

norme Europee per promuo-
vere l'inclusione scolastica vera,
la formazione e il Diritto al lavoro; 

strumenti e strutture di so-
stegno alle persone con disabilità
gravi e gravissime;

consolidamento e attuazione
completa delle direttive europee
su mobilità autonoma, abbatti-
mento delle barriere architettoni-
che, sensoriali, digitali e culturali
che ancora limitano in misura no-
tevole e a volte irrimediabile, la
libertà di milioni di cittadini;

adozione di tecnologie assi-
stive adeguate e accesso garantito
al "digitale", soprattutto nella pub-
blica amministrazione e nelle gran-

di aziende di Servizio, mediante
l'attuazione intransigente delle di-
rettive europee di settore;

sostegno e diffusione a livello
europeo della Disability card e
reale accesso a una banca dati eu-
ropea comune dei contrassegni di
libera circolazione rilasciati alle
persone con disabilità (CUDE);

realizzazione di norme sulle
modalità di voto alle elezioni che
consentano a tutti l'esercizio di
un Diritto elementare, in completa
e assoluta autonomia, libertà, se-
gretezza e consapevolezza;

confronto costante delle Isti-
tuzioni con le Associazioni della
disabilità a livello nazionale ed
Europeo, in particolare tramite
EBU (Unione Europea dei Ciechi),
FID (Forum Italiano della Disabi-
lità) ed EDF (Forum Europeo della
Disabilità).

Questi temi, non auspichiamo,
ma semplicemente esigiamo che
trovino posto e spazio nei pro-
grammi elettorali e nell'impegno
di tutte le forze politiche e di tutti
i membri del Parlamento, indivi-
duando concreti strumenti istitu-
zionali, normativi e amministrativi

per una loro reale presa in carico
e attuazione nella prossima legi-
slatura, mediante norme, dispo-
sizioni, provvedimenti e sempli-
ficazioni che diano finalmente la
misura di un cambiamento pro-
fondo dei Paesi dell'Unione Eu-
ropea a partire dalle loro Istituzioni
centrali e territoriali.

Le Associazioni rappresenta-
tive della disabilità, in tutte le loro
articolazioni, sapranno partecipare
al momento politico presente, evi-
denziando in modo adeguato i
temi sopra richiamati e soprattutto,
più in generale, i Diritti, gli inte-
ressi, le aspettative e le speranze
dei milioni di cittadini con invali-
dità e disabilità, delle loro famiglie
e degli operatori del settore, per
cogliere quegli obiettivi e traguardi
non più rinviabili.

Le Associazioni, dunque, sono
pronte. 

Spetta ora alle parti politiche,
nessuno escluso, dimostrare con
i fatti, giorno per giorno, provve-
dimento per provvedimento, di
essere altrettanto consapevoli, sen-
sibili e obbedienti alle esigenze
reali dei cittadini che pretendono
di governare e amministrare.    ■
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XXXVI edizione 
del Salone 

Internazionale 
del Libro

L'Unione Italiana Cie-
chi e Ipovedenti ha
partecipato per il ter-

zo anno consecutivo al Salone In-
ternazionale del Libro di Torino,
che si è tenuto, come da tradizione,
nel mese di maggio. Presso il no-
stro stand, curato in particolare
dal Centro Nazionale del Libro
Parlato, l'UICI ha offerto una serie
di iniziative volte a promuovere
la lettura per le persone cieche e
ipovedenti. Abbiamo anche pre-
sentato iniziative a supporto delle
scuole, degli insegnanti e dello
sviluppo di nuove metodologie
utili alla socializzazione tra i ra-
gazzi. Questa presenza è stata
possibile grazie alla collaborazione
con la Biblioteca Italiana per Ciechi
di Monza, la Federazione Nazio-
nale delle Istituzioni pro Ciechi,
l'I.Ri.Fo.R. (Istituto per la Ricerca,
la Formazione e la Riabilitazione),
e la Stamperia Regionale Braille
di Catania.

Nello specifico il CNLP ha

messo in mostra le risorse dispo-
nibili per la lettura in ascolto e
promosso il reclutamento di nuovi
donatori di voce. La Biblioteca
Italiana per Ciechi di Monza ha
contribuito con la sua vasta colle-
zione di libri in Braille e altre pub-
blicazioni accessibili; la Stamperia

Regionale Braille di Catania ha
presentato le sue ultime novità in
termini di stampa Braille e sup-
porti tattili e la Federazione Na-
zionale delle Istituzioni pro Ciechi
ha illustrato i libri tattili e presen-
tato la mostra "Alberi".

La partecipazione al Salone

Redazionale

L'UICI ha partecipato al successo di questa nuova 
edizione

Lo stand UICI



ATTUALITÀ

6
del Libro rappresenta un'impor-
tante opportunità per sensibiliz-
zare il pubblico sulla necessità di
rendere la cultura e la lettura ac-
cessibili a tutti, inclusi coloro che
hanno disabilità visive. Inoltre,
offre un momento di condivisione
e scambio di esperienze e cono-
scenze tra le diverse organizzazioni
che operano in questo campo, raf-
forzando la rete di supporto e
promozione della lettura accessi-
bile in Italia.

Va sottolineato ulteriormente
il potenziale espansivo che una
manifestazione come questa ga-
rantisce alla nostra associazione,
attraverso l'incontro sempre più
coinvolgente con istituzioni, case
editrici, servizio pubblico, forze
armate, autori, giornalisti, stampa
e altre organizzazioni del terzo
settore. Il Salone infatti non è solo
una fiera del libro; è sempre più
una piattaforma di incontro e re-
lazione che porta enormi benefici
in termini di visibilità, possibilità
di nuovi progetti, sviluppo di ser-
vizi, acquisizione di nuove risorse
e crescita di iniziative collettive.

In questa direzione, l'UICI ha
preso parte a diversi eventi pro-

mossi da altri player, come il Mi-
nistero dell'Istruzione e del Merito,
l'Esercito Italiano, la Regione Cam-
pania e la Città di Torino. In questi
spazi si sono svolte iniziative che
hanno coinvolto sia il personale
presente che i nostri dirigenti locali
e nazionali.

Il 9 maggio, presso lo stand
della Regione Campania, il Libro
Parlato con Francesca Ferraro è
intervenuto alla presentazione del-

la favola di "Punzecchio", scritta
da Micol Imperiali e illustrata da
Federica Grassia, che la casa edi-
trice Siamo Alberi, in accordo con
le autrici, ha messo a disposizione
del nostro catalogo gratuitamente.
Nella stessa giornata, presso lo
stand della Città di Torino, Gio-
vanni Laiolo, Presidente UICI della
sede territoriale di Torino e Pre-
sidente FAND Torino, ha parte-
cipato come relatore all'iniziativa
"Immaginare una vita indipen-
dente". In serata, invece, presso
la Sala Argento, il presidente del
Consiglio Regionale UICI, Franco
Lepore, ha preso parte all'incontro
"La città è di tutti".

Domenica 12 maggio, presso
lo stand del Ministero della Difesa,
Sergio Prelato, componente della
Direzione nazionale UICI, e Luca
Grasso, in collegamento da remoto,
hanno presenziato all'evento di
presentazione di un numero spe-
ciale di "Rivista Militare", che per
la prima volta è stato trascritto in
caratteri Braille. Da sottolineare
che la realizzazione di questo pro-
getto ha preso vita proprio da un
incontro conoscitivo che la Stam-
peria di Catania ha avuto lo scorso
anno presso il nostro stand con
alcuni rappresentanti del Mini-
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stero. 
Sempre il 12 maggio, allo

stand del Ministero dell'Istruzione
e del Merito, si è svolto un incontro
dal titolo "Esplorando la lettura",
moderato da Carmelo Di Gesaro.
Hanno partecipato Pasquale Da-
niele per la Biblioteca per Ciechi
di Monza, Francesca Ferraro per
il CNLP, Stefano Alfano per la
Federazione Prociechi, Giada Voci
per il servizio stampa dell'UICI e
Giovanni Mallia in rappresentanza
della Stamperia Braille di Catania.
Questa occasione ha permesso di
discutere di libri accessibili e dei
servizi che l'Unione Italiana Ciechi
e Ipovedenti offre alle scuole, alle
biblioteche e ai cittadini interes-
sati.

Un rinnovato successo è stato
pure quello ottenuto dal nostro
stand, quest'anno situato presso
il padiglione Oval della Fiera. Qui,
oltre duemila persone si sono av-
vicendate per chiedere informa-
zioni, risolvere curiosità, alimen-
tare nuove passioni come quella

per il Braille, e proporre iniziative
da promuovere assieme. È stato
inoltre un piacere il saluto che ci
ha voluto rivolgere Roberto Bu-
rioni, famoso virologo, immuno-
logo e divulgatore scientifico ita-
liano, così come lo scrittore e sce-
neggiatore Pietrangelo Buttafuoco,
entrambi visitatori del nostro spa-
zio.

Moltissime infine le scolare-

sche che si sono avvicendate per
conoscerci e curiosare tra i mate-
riali che anche quest'anno abbiamo
esposto, tra cui va necessariamente
menzionato il tradizionale metodo
di scrittura Braille con tavoletta e
punteruolo. 

Questo metodo rimane il faro
e la luce capace di attrarre sia i
più piccoli partecipanti che i più
maturi. ■



ATTUALITÀ

8

Una ricetta per 
raffreddare le 
nostre città

In Italia, il Salone Interna-
zionale del Libro di Torino
è sempre più un evento

mondano che, tuttavia, mantiene
nel suo DNA la sacra centralità
del libro. Questa vocazione mo-
daiola sposta spesso l’attenzione
verso il "chi" sarà presente alla
rassegna, più che sui contenuti e
gli argomenti che si presentano.
Ad ogni modo, acquistare un bi-
glietto, fare ore e ore di fila indifesi
davanti agli eventi atmosferici
fuori controllo, e litigare all'ultimo
momento per accedere all’incontro
che aspetti da mesi, ha sempre
un sapore meraviglioso.

I motivi, chiaramente, sono
diversi e, dal mio punto di vista,
almeno due sono fondamentali.
La prima ragione è che si possono
comprare decine e decine di libri
in una sorta di paradiso erotico
della carta. La seconda è che, oltre
a poter acquistare le opere prefe-
rite, hai pure la chance di fartele
autografare dal tuo scrittore o
dall’autrice del cuore. Questo di
fatto trasforma un po' tutti, e dico
tutti, anche noi che abbiamo su-
perato abbondantemente i qua-

rant’anni, in delle groupies davanti
a Simon Le Bon ai tempi d’oro.
Certo, a patto che tu sia disposto
a farti file sotto una pioggia de-
vastante o sotto la pressione del
sole cocente.

In ogni caso, un’ulteriore mo-
tivazione può arrivare dalla pos-
sibilità di ottenere uno sconto van-
taggioso anche sugli autori più
conosciuti. Se infatti riesci ad ar-
rivare vivo al lunedì, cioè l’ultimo
giorno di apertura al pubblico
della fiera, puoi avere l’opportu-
nità di concludere diversi affari.
Tipo il 3x2 sulle case editrici meno
note o il 20% dalle più famose.
Ovviamente, sempre che tu riesca
a raggiungere quella data con
qualche soldo in tasca. Sì, perché
una delle cose "che nessuno vi
dirà mai" è che a Torino in quei
giorni quasi tutto costa il doppio,
se non il triplo. A partire dagli
hotel, risicati e con matrimoniali
che partono da 100€ a notte, per
finire al cibo venduto all’interno
del Salone, dove un gelatino delle
dimensioni di una scatola di si-
garette quest’anno partiva da
3,50€. Ecco, non proprio prezzi

popolari. Il che lascia spazio alla
classica domanda retorica che sia-
mo soliti farci noi salottieri: "ma
la cultura non doveva essere ac-
cessibile a tutti?". Sì, ma non sem-
bra essere questo il caso. Tuttavia,
fa sempre piacere assistere alla
grande partecipazione che assi-
curano le scuole e gli insegnanti,
sebbene io non abbia i dati di pro-
venienza. Dubito, invero, che dalla
Sicilia e dalla Calabria si spostino
con la stessa facilità con cui arri-
vano dalla Lombardia e dalle altre
città del Piemonte. In ogni caso,
le oltre 200 mila persone che vi
hanno preso parte sono sempre
un qualcosa da considerare in po-
sitivo.

Mettendo da parte ulteriori
considerazioni, il mio Salone ha
raggiunto alcuni degli obiettivi
che m’ero prefissato prima della
partenza. Tra questi, intervistare
per "Il Corriere dei Ciechi" alcune
personalità della scrittura, cercan-
do ad esempio di ottenere uno
scambio di battute col professor
Stefano Mancuso.

Stefano Mancuso, per chi non
lo sapesse, è uno dei massimi

di Carmelo Di Gesaro

Dal Salone del Libro di Torino, l’intervista al 
Prof. Stefano Mancuso
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esperti di botanica del mondo e,
tra le tante attività che lo riguar-
dano, un saggista di grandissimo
livello nonché divulgatore ecce-
zionale. Ha partecipato al Salone
del Libro di quest’anno presen-
tando diversi testi, tra cui "Fito-
polis, la città vivente" per Laterza
editore, "Il favoloso mondo delle
piante" per Aboca edizioni ma an-
che il suo podcast "Di sana pianta"
prodotto da Chora Media. Manco
a dirlo, se non li avete ancora
comprati o non avete ascoltato le
puntate, è arrivato il momento
per farlo!

Questo perché il sapere del
professore investe buona parte
della nostra esistenza, con parti-
colare attenzione a ciò che ci cir-
conda e a quella che chiamiamo
natura. Le piante, infatti, sono la
principale ragione del suo lavoro
e a queste è dedicato tutto il suo
sforzo divulgativo. Fate attenzione
però: sia nell’uno che nell’altro

caso, non vi troverete davanti alla
spiegazione di come si cura un
giardino o come si piantano i po-
modori. No, le pubblicazioni del
professor Mancuso sono delle vere
lectio magistralis sull’importanza
che le piante hanno per la nostra
sopravvivenza sulla Terra. Vanno
affrontate come ricette vere e so-
luzioni possibili, ad esempio, per
contrastare il cambiamento clima-
tico, raffreddare le nostre città o
tutelare il bello che ci offre questo
pianeta. 

Animato da questo spirito,
dunque, ho tentato di approcciare
l’autore con l’obiettivo di trovare
un momento per fargli alcune do-
mande che desideravo inserire nel
mio racconto. Per riuscirci, ho do-
vuto pazientare un po'. Cionon-
dimeno, dopo una serie di tentativi
falliti e solo dopo aver assistito
alla presentazione de "Il favoloso
mondo delle piante" e l’infinita
attesa del tradizionale firma copie,

sono stato ammesso alla corte per
una chiacchierata. 

Con onestà, ammetto sin da
subito che la lista di domande che
avevo preparato da giorni è stata
la prima cosa a cui ho dovuto ri-
nunciare. I tempi ristretti del Sa-
lone e la quantità di attività cui
sono sottoposti gli scrittori "di gri-
do" non rendono facile la parteci-
pazione ad ulteriori impegni, spe-
cialmente quando gli intervistatori
non hanno alle spalle editori e re-
dazioni di cartello. Tuttavia, la fa-
tica è stata ripagata dalla dispo-
nibilità che lo stesso Mancuso ha
dimostrato nei miei confronti e
perciò eccoci qua.

D. Buongiorno Professore e
grazie per la disponibilità. Intanto
parto da una riflessione. Lei pro-
pone spesso come ricetta e solu-
zione al cambiamento il fatto che
le macchine debbano essere sem-
pre meno in favore di nuove stra-
de popolate da alberi. Lo dice

Stefano Mancuso
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dalla città di Torino, che è la città
dell'auto per eccellenza.

R. “Sì, beh sì, lo dico da Tori-
no, che dall’essere stata la città
dell'auto dovrebbe diventare la
città post-auto. Io credo, anzi, sono
fermamente convinto che l'unico
modo per raffreddare le nostre
città passi dalla rimozione di una
parte significativa dell’asfalto in
favore degli alberi. Raffreddare
le città infatti diventerà presto il
nostro problema fondamentale,
in verità lo è già, ma nei prossimi
anni diventerà sempre più pres-
sante. Non si può risolverlo in
altra maniera che togliendo su-
perficie alle strade per darla agli
alberi. Quindi, togliendo queste
strade, togliendo l'asfalto, e al loro
posto, arrivare a delle vie di alberi.
Dobbiamo arrivare a una quantità
molto elevata di alberi nelle città
che raffredderebbero il tutto. Que-
sta è l'unica maniera che cono-
sciamo per raffreddare un am-
biente come quello urbano.”

D. A proposito degli alberi,
lei soprattutto nell'esperienza
podcast che sta seguendo con
Chora Media fa spesso riferi-
mento al fatto che gli alberi siano
anche il simbolo della resilienza
dell’umanità e della vita sul pia-
neta Terra. Una di queste storie
che mi ha colpito particolarmente
è quella dell'albero Falcone, che
oggi vive in grandissima diffi-
coltà, ed è stato spogliato, in-
somma, di tutti gli altri simboli
che rappresenta, proprio perché
in pericolo.

R. “Guardi, gli alberi della li-
bertà sono una costante della storia
umana, perlomeno dalla rivolu-
zione americana in poi. L'albero
è sempre stato un simbolo di li-
bertà, anche prima direi. Dalla ri-
voluzione americana e poi da quel-
la francese in poi, ci sono stati al-
cuni alberi specifici che sono di-
ventati dei simboli della lotta e
della resistenza dei popoli. In
Italia, a Palermo, abbiamo questo

straordinario esempio dell'albero
di Falcone, un ficus che cresce lì
in via Notarbartolo, esattamente
fuori dal palazzo, fuori dal ce-
mento, fuori da un quadrato di
cemento, fuori dalla casa dove
abitava il giudice Falcone. Ed è
un albero enorme che davvero
simboleggia, con la sua stessa pre-
senza in un luogo del genere, la
capacità di resistenza e di lotta,
direi così, di un popolo. Dalla
strage di Capaci in poi, quell'albero
è diventato proprio il luogo in cui
si raccoglievano le persone ogni
anno per ricordare e per comme-
morare quel terribile attentato,
per appendere all'albero, come
dire, una specie di ex voto laici.
Insomma, era un simbolo ed è un
simbolo fondamentale. Andrebbe
curato. Non si può lasciare in
quelle condizioni. Non si può si-
curamente pensare che un albero

talmente importante vada incontro
a una fine non degna.”

D. Il fatto che oggi quest’al-
bero stia così male è la fotografia
di un declino?

R. “No, non lo so. Non lo so.
Se è la fotografia… ma, non è un
bel segno. Però, ecco, il segno im-
portante è che sia un albero così
potente, così capace di risolvere
problemi, da rompere l'asfalto, da
espandersi, da piegarsi per riuscire
a crescere oltre i balconi e il pa-
lazzo. È veramente una forma di
resistenza personificata. Io mi au-
guro, davvero mi auguro, che fa-
remo di tutto per mantenerlo. E
spero che davvero non diventi un
simbolo al contrario: della scon-
fitta, di questa voglia di rinasci-
ta”

D. Grazie è stato gentilissi-
mo

R. “Grazie a lei” ■

Carmelo Di Gesaro
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10 anni di cultura
accessibile

Le parole sono impor-
tanti, ma i numeri non
mentono mai. Cele-

brando i suoi 10 anni di vita, Fon-
dazione LIA - Libri Italiani Ac-
cessibili - festeggia anche un ca-
talogo di 35.000 titoli provenienti
da 75 editori importanti messi a
disposizione di oltre 2 milioni di
persone cieche e ipovedenti pre-
senti in Italia e al 4% della popo-
lazione che soffre di dislessia.
35.000 libri, così tanti che, se li
immaginiamo fisicamente inseriti
a scaffale, formano una vera e
propria biblioteca. 

Saggi, romanzi per ragazzi,
classici e best seller del momento,
gialli e manuali: per chi ama la
lettura un vero e proprio tesoro.
Un lavoro che è frutto di tante si-
nergie capaci di dare vita a un
ecosistema editoriale virtuoso e
accessibile a tutti. Grazie al so-
stegno del MIBAC - Ministero
per i Beni e le Attività Culturali,
di AIE - Associazione Italiana
Editori che nel 2014 ha costituito
la Fondazione LIA e di U.I.C.I. -
Unione Italiana dei Ciechi e degli
Ipovedenti (che dal 2017 è mem-
bro istituzionale della Fondazione
LIA) e alla Biblioteca Italiana per
i Ciechi "Regina Margherita" di
Monza e l’Associazione Italiana
Dislessia che si aggiunte nel 2019,
il catalogo dei libri digitali dispo-
nibili è continuato a crescere.
Un’unione di forze e di intenti
unica in tutto il mondo. Infatti, è
proprio grazie a questi obiettivi
in comune, anche con altre realtà

italiane e internazionali, che oggi
la lettura digitale è davvero ac-
cessibile non solo per chiunque
abbia una disabilità visiva, ma
anche per operatori culturali o
per le persone a rischio di divario
digitale (digital divide), ovvero
coloro che restano esclusi dalle
opportunità offerte dal mondo
digitale. 

Una disuguaglianza purtrop-
po ancora molto frequente in Ita-
lia, tanto da determinare un di-
vario culturale e una frattura tra
chi utilizza gli strumenti infor-
matici e chi no. Rendendo la pub-
blicazione digitale accessibile (in
formato PDF o EPUB) su una
piattaforma digitale efficiente
come MLOL, Fondazione LIA si
inserisce inoltre a pieno titolo
negli obiettivi dell’European Ac-
cessibility Act che definiscono il
2025 come data entro la quale ga-
rantire la piena accessibilità di
prodotti e servizi editoriali. In-
novazione tecnologica, supporto
agli editori, internazionalizzazio-

ne, quindi, ma anche molto di
più. Sostenere la diffusione della
lettura presso tutte le fasce di po-
polazione significa, come diceva
Gianni Rodari "che nessuno sia
più schiavo". 

Significa permettere a chi è
magari immobilizzato a casa di
viaggiare per il mondo e di cono-
scere nuove persone. Pagina dopo
pagina, libro dopo libro, quando
leggiamo è come se ci spuntassero
ali magiche che ci permettono di
raggiungere mete sconosciute,
compresi noi stessi. 

Fondazione LIA, oltre all’im-
menso catalogo di libri, lavora
con le principali aziende italiane
ed estere che con lei pubblicano
brochure informative o report an-
nuali, documenti che possono in-
teressare e risultare utili per tutte
le realtà che considerano accessi-
bilità e inclusione come parti in-
tegranti della propria strategia
aziendale. 

Leggere è come respirare:
una volta che cominci, non puoi
più fermarti, perché se ti fermi
sei finito. In questi 10 anni, Fon-
dazione LIA ha dato fiato a tanti
disabili, permettendogli non solo
di scegliere fra migliaia di volumi,
ma anche di stimolare il pensiero
e l’immaginazione e di non essere
più esclusi dal mondo delle parole.
E questo, forse, è uno dei valori
principali che la cultura dovrebbe
promuovere: rendere disponibile
a tutti un patrimonio di cono-
scenza che, solo se condiviso, può
moltiplicarsi. ■

Redazionale
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Scrivere è un tic

Scrivere è un tic è il titolo
di un libro che que-
st'anno compie tren-

t'anni, un libro compilativo, quello
che una volta si sarebbe detto un
compendio. Scrivere è un tic è il
libro di uno scrittore che non sa-
peva ancora di esserlo, anzi: lui
lo sapeva, ma il mondo no. E se
gli altri non sanno chi siamo anche
noi vacilliamo: esiste un'identità
senza riconoscimento? L'istinto
dice di sì, la ragione e la memoria
indicano la complessità, tutti noi
esistiamo in relazione agli altri,
negarlo non è solo inutile, ma

stupido e dannoso (almeno quanto
il contrario, cioè voler esistere
solo in relazione all'autorizzazione
altrui a essere chi sei).

Scrivere è un tic, ha sintetiz-
zato dunque Francesco Piccolo,
scrittore e sceneggiatore oggi no-
tissimo, che all'epoca aveva tren-
t'anni e si guardava intorno, e
dentro, per capire se quella parola,
"scrittore" fosse davvero un me-
stiere. Nell'aneddoto che apre il
libro oggi edito da Einaudi (al-
l'epoca furono i tipi di minimum
fax a pubblicarlo, e dentro quel
catalogo è poi diventato un piccolo

culto) scrivere è sicuramente già
un tic, ma non un lavoro. Piccolo
ricorda infatti un aneddoto che
riguarda lo scrittore cileno Luis
Sepúlveda: "Mi ricordo sempre
di un ufficiale di dogana a Quinto:
ogni volta che dovevo mendicare
un visto mi chiedeva la profes-
sione. Quando gli rispondevo:
Scrittore, ripeteva: Le ho chiesto
la professione".

Tutto il libro è una costru-
zione di questo strano mestiere,
quello del narratore, attraverso i
racconti, le abitudini, le stranezze
e qualche volta le normalità di

di Nadia Terranova

Nadia Terranova
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autrici e autori che alle storie, au-
tobiografiche e d'invenzione (con
tutte le sfumature possibili) hanno
dedicato la vita. Immaginare storie
è dunque una professione?

Anche, senz'altro. Questo nul-
la toglie al mistero della scrittura,
anzi se possibile lo aumenta. E
qui, dove finisce il libro di Fran-
cesco Piccolo, inizia un'altra ri-
flessione che quel libro contiene
e nasconde, e dunque sprigiona:
la scrittura è un tic, un riflesso,
un tentativo folle e corsaro di im-
prigionare almeno una delle scin-
tille prodotte da un mistero più
grande, che inizia con i graffiti
nelle caverne, con i codici nelle
tavolette, si cristallizza nei miti
classici, si monumentalizza nelle
grandi storie bibliche e passa at-
traverso le fiabe narrate a voce
intorno al fuoco, le leggende sus-
surrate dal mare, gli aneddoti di
famiglia che passano di genera-
zione in generazione. La scrittura,
questo tic inestirpabile di alcuni,
e la lettura, altro tic che conforta
e disorienta, si nutrono innanzi-
tutto di vita. Raccoglierla tra le
pagine di un romanzo, nei dialo-
ghi di una sceneggiatura, nel vo-
lume di fiabe che attraversa una
tradizione e la rilancia e la pre-
serva, difendendola nel presente
affinché possa produrre altro fu-
turo - questo gesto è un segnale,
indica che lì, dove pulsa una
storia, sta pulsando la vita. 

Ci si interroga spesso sulla
forma delle storie. La critica let-
teraria da decenni si concentra
sulla presunta morte del romanzo,
in favore di testi ibridi (ma non
sono anch'essi, in senso largo e
pieno, romanzi?). Ogni lettore for-
te, anzi ogni divoratore di storie,
sceglie di periodo in periodo la
sua fonte preferita: carta, ebook,
audiolibri. Solo le persone pigre
ne hanno una soltanto, e se non
si ha voglia di sperimentare può
essere la vita a costringerti a cam-
biare abitudine: per esempio, il

mio blocco con gli audiolibri è
stato abbattuto dalla pandemia.
Quando mi sono ritrovata chiusa
in casa da sola, per settimane, ho
ascoltato di fila decine di romanzi
letti da attrici e attori grandiosi,
comprendendo, finalmente, per-
ché tanti lettori amassero quel
tipo di lettura ad alta voce. Non
faccio lunghi viaggi in macchina,
quindi non avevo ancora avuto
modo di sperimentare le gioie e
le meraviglie di un ascolto pro-
lungato, che non è solo un viaggio
in un racconto ma anche dentro
la voce che quella storia interpreta
e la resuscita. Un viaggio nei si-
lenzi e nelle inclinazioni che tra-

discono altre storie: un'amplifi-
cazione, in fondo, di un unico
tracciato. Nelle voci ci si può per-
dere, si possono aprire strade ina-
spettate. I bivi possono triplicarsi,
e aumentare ancora. Mentre la
storia sembra scorrere dentro il
letto unico di un torrente, si viene
rapiti da altri ruscelli. Dentro
quella che sembra una distrazione,
c'è quasi sempre una storia che
lotta con le altre per prendere il
sopravvento, proprio come nei
tic degli scrittori che attraverso i
rituali delle loro nevrosi scelgono,
identificano e perseguono la trama
che in quel momento vale la pena
raccontare. ■
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Il futuro 
nelle parole

Divulgatrice scientifica
laureata in Scienze
Biologiche, autrice di

libri e di podcast, green influencer,
attivista, unica italiana scelta dalle
Nazioni Unite per rappresentare
i giovani alla conferenza mondiale
sul clima nel 2021, Federica Ga-
sbarro rappresenta il futuro. Bio-
loga esperta in sostenibilità, è l’in-
terlocutrice ideale da ascoltare in
occasione della Giornata Mondiale
dell’Ambiente (World Environ-
ment Day) che si celebra il 5 giu-
gno. Ognuno di noi dovrebbe or-
mai avere la consapevolezza di
quanto ogni nostra azione possa
lasciare un’impronta sul Pianeta
che abitiamo, incidendo sul be-
nessere delle persone, sullo svi-
luppo economico e sul futuro.
Tema per l’edizione di quest’anno
è la siccità e la desertificazione
che sta devastando la terra e gli
oltre 150 Paesi che parteciperanno
agli incontri in Arabia Saudita
cercheranno soluzione per risol-
vere le tante problematiche de-
terminate da cambiamenti clima-
tici, degrado del suolo e sfrutta-
mento intensivo delle risorse. 

Qual è lo scenario odierno
per quel che riguarda l’ambien-
te?

Purtroppo non è uno scenario
buono, sia dal punto di vista di

inquinamento dell’aria, dell’acqua,
del suolo. I gas effetto serra, pro-
dotti principalmente dal comparto
energetico, da quello dei trasporti,
all’alimentare e da quello della
moda, contribuiscono a inquinare
aria, suolo e acque, soprattutto il
comparto della moda con i colo-
ranti e i metalli pesanti. Ovvia-
mente utilizziamo l’acqua per col-
tivare i nostri campi che, quindi,
sono a loro volta inquinati e su
di loro cresce il nostro cibo. La
buona notizia, anche se il tempo
sta per scadere, abbiamo ancora
un certo margine di manovra per
recuperare, a patto che ci sia un

cambio di sistema. Deve cambiare
il modo con cui produciamo, con
cui creiamo la nostra energia e
dobbiamo cambiare le nostre abi-
tudini, sia a livello quotidiano
che istituzionale e politico.

Come possiamo contribuire
in maniera virtuosa a migliorare
la situazione?

Il primo passo è informarsi.
Capire a che punto siamo, la gra-
vità della situazione. Non serve
essere degli scienziati, basta tro-
vare le giuste fonti, una volta che
ci siamo resi conto della situazione
sarà più facile iniziare ad agire
in maniera più consapevole, sce-

di Federica Gasbarro

5 giugno Giornata Mondiale dell’ambiente

Federica Gasbarro
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gliendo quello che ci viene più
facile. Se per noi è semplice ini-
ziare a mangiare vegetariano o
vegano cominceremo da lì, se ci
risulta più semplice smettere di
prendere l’aereo e optare per il
treno potremmo partire dal viag-
giare in maniera più leggera, e
così via. Buttarci sempre su ac-
quisti locali sia di vestiario che
di cibo, privilegiando il chilometro
zero e il Made in Italy, se il cibo è
biologico tanto meglio, così non
mangeremo i pesticidi che noi
stessi buttiamo sui campi. Da un
altro siamo in Europa e ci sono
limiti severi da rispettare, ma i
pesticidi li mettono lo stesso,
anche se meno rispetto ad altre
parti. Dovremmo cercare di chie-
derci sempre ok, qualsiasi cosa
io faccio voglio trovare l’alterna-
tiva meno impattante possibile. 

Biodiversità e inclusione
sono temi al centro del dibattito
contemporaneo. Cosa li accomu-
na?

La biodiversità è legata al
problema del cambiamento cli-
matico, perché se le temperature
cambiano, anche la distribuzione
di molti insetti impollinatori da
cui dipende il nostro cibo cam-
bierà, molti di loro scompariranno
da determinate zone, si sposte-
ranno in altre, o addirittura si
estingueranno. Certo, in qualche
misura il cambiamento climatico
è legato al problema dell’inclu-
sione, della diversità di genere,
perché le più colpite sono sempre
le persone più vulnerabili, che
hanno delle difficoltà. Diventa
già difficile per noi rapportarsi
con un clima che cambia, un mon-
do che cambia, che non è più mi-
nimamente simile a quello al quale
ci siamo adattati, figuriamoci per
chi è già più vulnerabile come
può diventare. Qui si collega il
tema dei migranti per il clima:
donne, bambini, che vivono già
in contesti di guerra, complessi e
ovviamente il riscaldamento glo-

bale non rende tutto più semplice.
Effettivamente, la crisi climatica
e tutto ciò che comporta, man-
canza di cibo per tutti causato
dalla perdita di biodiversità, man-
canza d’acqua causata dalla siccità,
ci include e ci colpisce tutti allo
stesso modo, poi chi ha delle dif-
ficoltà la vivrà in maniera più
complessa e con delle conseguenze
più importanti. 

Tutti sogniamo un mondo
migliore, sostenibile, che possa
assicurare un domani senza pau-
re. Siamo ancora in tempo per
realizzarlo? I giovani salveranno
il Pianeta?

Sì, con riserva, una riserva
data da quanto noi ci impegnere-
mo nel nostro piccolo e da quanto
il sistema cambierà spinto anche
dalle nostre scelte. Sappiamo tutti
che il mercato si muove a seconda
delle richieste dei consumatori e
dei cittadini. Quindi, se noi deci-
deremo di spostarci verso scelte
più sostenibili, meno impattanti,
e coerentemente chiederemo alle
nostre Istituzioni e alle aziende
di soddisfare un nostro bisogno,
a quel punto ci sarà uno sforzo
corale, condiviso, e tutti insieme
saremo in grado di farlo. Molti
Paesi, gli Emirati Arabi e quelli
del Golfo Persico, i maggiori
esportatori di energia al mondo,
stanno capendo che spostarsi sulle
energie rinnovabili è economica-
mente vantaggioso. Stanno già
cominciando a costruire città in
questa direzione, come Neon City,
che sarà tutta al cento per cento a
impatto zero. Stanno investendo

tanto nel solare, perché hanno
tantissimo spazio e tanti soldi da
investire. Anche le aziende si stan-
no accorgendo come la consape-
volezza della popolazione porta
a chiedere prodotti diversi. Pen-
siamo alla nuova direttiva europea
sul recupero dei materiali che
prevede come da qui a qualche
anno le aziende dovranno indi-
carci come e dove riparare un
prodotto acquistato e questo dovrà
essere più economico rispetto al-
l’acquisto di un nuovo prodotto.
Sono tutti piccoli grandi segnali
che fanno sperare a un mondo
diverso e a trainare tutto siamo
sempre noi con le nostre scelte. I
giovani, però, non salveranno il
Pianeta, perché il Pianeta non ha
bisogno di essere salvato. Il Pia-
neta continuerà a ruotare intorno
al suo asse, troverà un suo equi-
librio, al Pianeta non importa se
ci saranno più gradi o se aumen-
teranno i livelli dei mari e non si
potrà più coltivare. Come ha tro-
vato il suo equilibrio in passato,
ne troverà uno nuovo. Il problema
è nostro e della maggior parte
delle specie che abitano il Pianeta,
che non sono pronte ad adattarsi
al cambiamento velocemente. Le
nostre infrastrutture non sono
pronte al cambiamento. Conti-
nuiamo a chiamarlo maltempo,
ma è la crisi climatica che provoca
inondazioni, distrugge ponti, cau-
sa siccità. Noi arranchiamo nel-
l’affrontare questa crisi e i giovani
non devono e non possono salvare
il Pianeta, è uno scaricare le re-
sponsabilità sulle giovani gene-
razioni, dobbiamo farlo tutti in-
sieme. Deve essere un patto in-
tergenerazionale in cui tutti ci
spendiamo per questa causa e per
un futuro diverso e questo è molto
importante, anche perché non
sono le giovani generazioni che
hanno causato questi problemi,
ci siamo tutti dentro e dobbiamo
cercare tutti insieme di ricostruire
tutto. Insieme.    ■
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Volare oltre la
vista, destinazione

inclusione

"Gentile lettore, a
nome dell’Unione
Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti e di Swissport
Italia, azienda leader a livello mondiale
per i servizi di handling aeroportuale,
siamo lieti d’invitarLa giovedì 16
maggio all’evento di presentazione
del progetto ‘Volare oltre la vista,
destinazione inclusione’, realizzato
dalla collaborazione tra Swissport e
UICI, volto all’assunzione di persone
con disabilità negli scali aeroportuali,
a partire da quello di Roma Fiumici-
no".

Anche se questo invito non
lo avete ricevuto davvero, una
volta finito di leggere l'articolo
che avete appena iniziato sarà
come esserci stati realmente lì quel
16 maggio. Perché vale la pena
essere presenti di fronte a una no-
vità di così grande rilievo, un'espe-
rienza italiana che punta a divenire
una buona pratica a livello mon-
diale. D'altronde sono tante, quasi
tutte, le aziende che pongono come
parola chiave della propria Mis-
sion quella di "Inclusione", ma
sono davvero poche quelle che
riescono a passare da concetti

tipici del marketing all’azione. Tra
queste, si annovera la Swissport,
una società che non passa certo
inosservata, in quanto leader mon-
diale per i servizi aeroportuali a
terra e per la gestione del trasporto
aereo cargo, la cui grandezza si
misura attraverso i suoi 60.000 di-
pendenti, i 286 aeroporti, le 44
nazioni e i 6 continenti nei quali è
attiva.

È per questo che sul palco
degli oratori, oggi, accanto al Pre-

sidente UICI Mario Barbuto, è se-
duta la dottoressa Marina Bottelli,
Amministratore Delegato della
Swissport, che apre l'evento rac-
contando come sia nato questo
progetto dal titolo tanto evocativo:
"È con grande orgoglio e un po’
di emozione che lanciamo questa
iniziativa, voluta sin da quando
Swissport ha toccato il suolo ita-
liano. L’aeroporto è da sempre
un luogo di inclusione ed è per
noi un obiettivo fondamentale po-

Presentato a Palazzo Chigi il progetto d'inclusione 
lavorativa in aeroporto firmato UICI e Swissport

di Alessio Tommasoli

Alessandra Locatelli (in video), Marina Bottelli, Matteo Montanaro, Mario Barbuto
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ter contribuire con questa iniziativa
a coinvolgere persone ipovedenti
e cieche, dando loro la possibilità
di non sentirsi diversi e di avere
pari opportunità. Per questo, ab-
biamo bussato alla porta dell'Unio-
ne che ci ha accolto con entusia-
smo, attivando immediatamente
le proprie risorse per identificare
le persone disponibili a fare questa
esperienza. Quindi, un grazie va
al Presidente Barbuto e un altro
in particolare alla Vicepresidente
Linda Legname, braccio operativo
senza il cui entusiasmo e deter-
minazione non saremmo qui oggi".

"Abbiamo identificato le com-
petenze necessarie e i mezzi a
supporto", spiega la dottoressa
Bottelli, "quindi ora siamo pronti
a partire i primi di giugno con la
formazione per il settore Lost &
Found dei primi assunti. Per que-
sto devo un ringraziamento spe-
ciale al nostro direttore delle risorse
umane e ai responsabili di area
passeggeri per aver dato al pro-
getto la giusta priorità. Sapere che
persone con una disabilità possano
entrare, e sentirsi parte della fa-
miglia Swissport significa dimo-
strare che i nostri valori sono dav-
vero vissuti fino in fondo", chiosa
l’Amministratore Delegato, "mo-
stra che ci tieni, vinciamo insieme
e fai la cosa giusta: ognuno di essi
si rispecchia in questa iniziativa
di inclusione, soprattutto a livello
umano, dato che il nostro perso-
nale non vede l’ora di accogliere i
nuovi colleghi".

Nei suoi 104 anni di storia,
l'UICI ha raggiunto tanti, enormi
obiettivi, e questo può essere con-
siderato come l'ennesimo, che si
caratterizza per la sua unicità,
aprendo un nuovo corso tra il
mondo del lavoro e la disabilità
visiva. Lo afferma lo stesso Presi-
dente Barbuto: "Pensando alla sto-
ria della nostra Associazione, mi
viene in mente una questione le-
gata alla giornata di oggi: si tratta
della professione del centralinista

telefonico, che ha dato alle persone
non vedenti decine e decine di
anni di lavoro e migliaia e migliaia
di posti di lavoro. Certo, non è
stata l'unica, ma da un punto di
vista numerico è stata la più im-
portante. Cominciò tutto negli
anni '50 del secolo scorso, con al-
cune aziende disponibili a realiz-
zare una sperimentazione che poi
è diventata un orizzonte. Oggi,
grazie all’attenzione, alla sensibilità
e all'interesse di Swissport e di
Marina, stiamo forse aprendo una
strada importante, nuova, capace
di allargare quell'orizzonte.
Un'esperienza che si può conti-
nuare a guardare al mondo e al
mercato del lavoro con un po' di
speranza e di fiducia". La que-
stione, come non manca di ricor-
dare con forza ogni volta Barbuto,
è quella dell'inclusione sociale,
che continua a trovare difficoltà
enormi nel colmare la distanza
tra il proclamarla e il realizzarla
concretamente: "Che cos’è l'inclu-
sione sociale se non siamo in grado

di mettere le persone in condizione
di vivere una vita indipendente,
un obiettivo impossibile se le per-
sone non possono disporre di un
loro stipendio, di un loro lavoro
e, quindi, di una loro effettiva au-
tonomia. Quindi l’inclusione la-
vorativa deve risultare automati-
camente una questione sociale e
non deve sottostare a tutte quelle
false credenze che decretano pre-
ventivamente l'esclusione dal mer-
cato del lavoro di alcune persone,
come quelle con una disabilità vi-
siva. Noi, con questa esperienza,
dimostriamo che nel mondo della
disabilità visiva le persone possono
avere una qualifica tanto elevata
da permettergli di svolgere man-
sioni professionali con la stessa
efficienza e la stessa efficacia degli
altri lavoratori e degli altri citta-
dini". La pausa del Presidente è
evocativa, carica di un raccogli-
mento che esplode con la frase
successiva: "Signore e signori, ami-
che e amici, dobbiamo capire che
l'inclusione è questo; se non è que-

Marina Bottelli,  Gabriele Cammaleri, Mario Barbuto, Linda Legname, Candy Castellucci
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sto, allora sono solo chiacchiere".
Ovviamente, a questo evento

di presentazione, non possono
mancare i primi due assunti dalla
Swissport all'interno di questo
progetto, perché sì, ovviamente
si tende a parlare in modo allargato
del rapporto tra il mondo della
disabilità e quello del lavoro, ma
poi ci sono le persone, con il loro
coraggio, le loro paure, e con la
loro umanità, come ricorda ancora
il Presidente: "Volare è sempre
una bella sensazione, poi per una
persona che non vede, vede poco
o vede male, volare oltre la vista
è il massimo a cui può aspirare
nell'ambito dei sogni. Ora sembra
che si parli di una cosa poco seria,
ma il sogno è una parte importante
della vita delle persone, senza il
sogno le persone si appiattiscono,
muoiono lentamente, giorno dopo
giorno. Ma il sogno deve essere
sostenuto dal coraggio, e, come
scriveva Manzoni, il coraggio è
qualcosa che, se non ce l'hai, te lo
puoi sempre dare. Le persone non
vedenti o ipovedenti, i ciechi -
vogliamo usare questa bella parola
- il coraggio ce l'hanno sempre
avuto, perché sono stati sempre
costretti a darselo, dal chiedere
l'elemosina all'uscita delle chiese
- perché ci vuole coraggio anche
a fare questo - fino al costituire la
loro associazione per rivendicare
i propri diritti di uguaglianza e
cittadinanza, cose normali, ma il
coraggio della normalità è il co-
raggio più difficile. Come lo è
svegliarsi tutte le mattine e uscire
di casa vedendo poco o non ve-
dente per niente e affrontare le
situazioni quotidiane in una con-
dizione che vuole essere la più
normale possibile, la più vicina
possibile a quella di tutti gli altri.
È un coraggio che si raggiunge
attraverso l'esperienza, quella del
singolo, ma anche quella di un'as-
sociazione come l'UICI che lo so-
stiene, e credo che questo coraggio,
finora, lo abbiamo dimostrato, ma

continueremo a dimostrarlo. So-
prattutto ora, con i nostri ragazzi
che hanno accettato di partecipare
a questo primo grande momento.
Un giorno, forse, la storia delle
conquiste sociali citerà anche i
loro nomi come pionieri". E di
pionieri si parla quando, appunto,
una persona trova il coraggio per
fare qualcosa che nessun altro ha
mai fatto, aprendo agli altri una
strada, perché questo progetto sia
solo un ottimo inizio di una col-
laborazione tra il mondo delle
aziende e quello della disabilità,
non solo visiva.

"Siamo sicuri che questo sarà
solo l’inizio di una collaborazione
di lungo periodo e che presto po-
tremo avere altri colleghi non ve-
denti con la nostra squadra e altri
con altre disabilità", conferma la
dottoressa Bottelli, "l’attenzione
che stakeholder come ENAC, ADR
e ITA danno a questo tema ci fa
pensare di poter contare su ini-
ziative comuni per costruire in-
sieme aeroporti sempre più in-
clusivi. Ci piace pensare che quan-
to previsto dalla nostra legislazione
sia anche uno stimolo a trovare
opportunità reali per le persone
disabili, oltre che un obbligo, ed
è così che ci piace affrontarlo. Ecco
perché il prossimo passa sarà si-
curamente l'introduzione di per-

sone non vedenti e ipovedenti su
Milano Linate". Marina Bottelli,
poi, rivolgendosi a Candy e Ga-
briele, i due neoassunti, conclude:
"Cari colleghi - a oggi vorrei chia-
marvi così - non vediamo l’ora di
accogliervi e vi ringraziamo per
il coraggio e l’entusiasmo con cui
state affrontando questa sfida,
sono certa che sarete d’esempio
per tanti colleghi".

Gabriele Cammaleri è un ra-
gazzo di 21 anni, siciliano, ma
vive a Bologna dove frequenta
Tecnologie agrarie presso l’Uni-
versità di Bologna. È affetto da
una patologia che lo ha reso ipo-
vedente grave, cosa che però non
lo sta fermando dal mantenersi
in pari con gli esami universitari,
mantenendo un’ottima media.

Candy Castellucci ha 43 anni
e vive a Fermo, nelle Marche. Fino
all’età di 21 anni vedeva perfetta-
mente, poi una malattia genetica
degenerativa le ha causato una
veloce e inarrestabile perdita della
vista, fino al livello di ipovisione.
Nel momento più drammatico
della sua vita, quando l'azienda
dove lavorava stabilmente ha chiu-
so a causa della pandemia, è stato
il suo hobby a sostenerla, il teatro,
mantenendo salda in lei la volontà
di rilanciarsi sul mercato del la-
voro. ■
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Promuovere le 
assunzioni inclusive

Il Luiss Career Day è tor-
nato con oltre 140 aziende
e studi legali presenti nel

Campus di Viale Romania. Du-
rante le giornate del 6 e del 7 di
maggio, la XXVIII edizione di que-
sto evento, intitolato in modo em-
blematico "Open Minds, Open
Doors", ha dato l’opportunità alle
studentesse e agli studenti del-
l’Università di candidarsi per po-
sizioni nei settori Finance, Con-
sulting, Corporate e Legal, oltre a
beneficiare di borse di studio of-
ferte dagli employer partecipanti.
E quest’anno, più di ogni altro
passato, l'evento è stato pensato
per promuovere l'inclusività e
l'apertura mentale, offrendo anche
opportunità di colloquio molto
particolari, come le Blind Inter-
views, le interviste al buio, per la
cui promozione la Luiss ha voluto
accanto anche l’Unione Italiana
dei Ciechi e degli Ipovedenti, pre-
sente con i suoi dirigenti.

Le Blind Interviews, infatti,
sono una parte fondamentale del
cosiddetto Blind Hiring, letteral-
mente "assunzione alla cieca", una
pratica di selezione del personale
che mira a realizzare un recluta-
mento aziendale quanto più neutro
e imparziale possibile, enfatizzan-
do le competenze e le esperienze
dei candidati, piuttosto che fattori
come l’età, il genere, l’etnia o altri
caratteri individuali, come, ad
esempio, una disabilità. Nella
Blind Interview vengono nascosti
dal curriculum dettagli come il

nome, il luogo di nascita e di resi-
denza, l’università, gli hobby, l’an-
no di laurea, e tutti quegli elementi
che possono alludere all’identità
di genere, alla razza, alla religione,
al background socio-economico o
al carattere fisico, andando po-
tenzialmente a influenzare le de-
cisioni di assunzione. Si tratta di
evitare discriminazioni che sono
veri e propri pregiudizi inconsci,
giudizi non supportati nei quali
cade involontariamente il reclu-
tatore in quanto essere umano
che, se non controllati, possono
influenzare la cultura stessa del-
l’azienda. Ma anche il suo impegno
e i suoi profitti, perché di uno
strumento come il Blind Hiring
non ne beneficia soltanto il can-
didato: molte ricerche dimostrano
che una diversità superiore alla
media è causa diretta di una mag-
giorazione dei ricavi aziendali che
supera il 19%, oltre a caratterizzare
un aumento del coinvolgimento
e della fiducia dei dipendenti e

un’attrazione di talenti, il cui in-
teresse è rivolto prevalentemente
ad aziende che si comportano in
modo etico e responsabile.

Una doppia funzione, quindi,
quella delle Blind Interviews, una
buona pratica che aziona un pro-
cesso virtuoso del quale tutti pos-
sono beneficiare, e che la Luiss,
col suo sguardo sempre attento
sul mondo del lavoro, ha saputo
intercettare, proponendola nel suo
Career Day accanto a workshop
teatrali e a laboratori di comuni-
cazione efficace organizzati ap-
positamente per l’evento. Due
giornate attraverso le quali l’Uni-
versità della Luiss ha dato con-
ferma del proprio legame con il
mondo delle imprese, dimostran-
do come siano tutt’altro che un
caso i dati secondo cui l’occupa-
zione dei suoi laureati, a un anno
dal titolo, arriva al 96% e la sua
alta formazione s’inserisca in cima
alle classifiche internazionali delle
università. ■

L’Unione al fianco della Luiss
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Il mestiere più 
difficile del mondo

Onora il padre e la
madre dice il quarto
c o m a n d a m e n t o ,

quasi a indicare come la famiglia,
primo luogo di socializzazione e
di relazione, rivesta un compito
fondamentale per la costruzione
di un mondo dove rispetto, amore
e impegno siano valori condivi-
si.

Proclamata dall'Assemblea
Generale delle Nazioni Unite nel
2012, la Giornata Mondiale dei
Genitori (Global Day of Parents)
riconosce il ruolo fondamentale
svolto dai genitori di tutto il mon-
do non solo per la propria fami-
glia, ma per la società intera. Espe-
rienza universale, sia che avvenga
per scelta o per caso, in contesti
più o meno tradizionali, la geni-
torialità cambia la vita per sempre.
Oltre al carico di sacrifici e di re-
sponsabilità quotidiane che padri
e madri si caricano sulle spalle, e
che l'amore per i propri figli in
un qualche modo magico riesce
a rendere leggero, i genitori di
oggi si portano dietro anche la
consapevolezza di come essere
genitori impatti su prosperità, so-
stenibilità e sviluppo sociale. Ecco,
già è difficile con l'arrivo dei figli
riuscire a far quadrare il bilancio
familiare, figuriamoci se questo
poi contribuisce a un eventuale

sviluppo o equilibrio economico
mondiale.

I figli di questo momento sto-
rico, generati adottati acquisiti,
rappresentano il futuro, non solo
della stirpe dalla quale proven-
gono, ma anche del mondo nel
quale abitano. Oggi più che mai,
viste le condizioni nelle quali
versa il nostro Pianeta, la cui so-
pravvivenza per le generazioni
che verranno dipende dai com-
portamenti che tutti, giovani e
anziani, adottiamo. Essere geni-
tore in questi tempi è un compito,
forse, ancora più difficile che in
passato, quando regole ferree sta-

bilivano come comportarsi, san-
cendo ruoli, compiti, doveri in
maniera rigida. Per fortuna, con
il tempo le cose sono cambiate e
oggi per educare i propri figli si
cerca di mettere l'amore, la com-
prensione e il gioco al primo po-
sto.

Non a caso, tema scelto per
la Giornata Mondiale dei Genitori
2024 è proprio "La promessa di
una genitorialità giocosa" (The
Promise of Playful Parenting), a
sottolineare quanto giocare rap-
presenti un'attività che, se condi-
visa da genitori e figli, può con-
tribuire a creare un legame forte

di Silvia Colombini

1° giugno Giornata Mondiale dei Genitori
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e a trasmettere valori importanti.
Inoltre, la crescita delle attività
ludiche da svolgersi online anche
per i più piccoli fa sì che i genitori
si trovino a doversi aggiornare
per potere garantire ai loro figli
esperienze sicure anche in rete.
Questo crea un circuito virtuoso
di apprendimento, di interazioni
positive, di scambi significativi e
di opportunità per tutti. Il cervello
è tra gli organi che si sviluppano
più rapidamente: in un bambino
produce più di un milione di con-
nessioni neurali al secondo. Pen-
siamo a quanto sia importante
stimolarlo con esperienze capaci
di favorire nuove connessioni e
progressi armoniosi. Fare i genitori
è un lavoro in continua evoluzio-
ne, che cresce in parallelo con la
crescita dei figli. Non è sufficiente
nutrire, accudire, proteggere. È
necessario ascoltare, osservare,
educare perché i piccoli possano
scoprire il mondo e se stessi, rag-
giungere il proprio potenziale e
svilupparlo. Questo vale ancora
di più nel caso dei genitori con
figli che vivono una condizione
di disabilità, per i quali sono ne-
cessarie ancora più attenzioni, ri-
poste pronte e servizi di qualità
in modo da aiutarli a inserirsi ap-
pieno nella società. Purtroppo,
nonostante i passi avanti degli
ultimi decenni, in Italia i diritti
dell'infanzia vengono spesso vio-
lati. Povertà familiare, assenza
istituzionale, carenza di servizi
rendono ancora forti le discrimi-
nazioni che i bambini più vulne-
rabili subiscono. Rispondere ai
bisogni e alle necessità di questi
bambini è un compito che, spesso,
i genitori si trovano impreparati
a svolgere e che avrebbe bisogno
di supporto, assistenza e vicinanza
di istituzioni e persone compe-
tenti, in grado di indirizzare le
famiglie verso gli aiuti necessari.

Ogni genitore, nel corso delle
diverse fasi evolutive che costel-
lano la crescita dei figli, attraversa

momenti di sconforto, provando
un senso di inadeguatezza e di
sgomento. Non c'è niente di male
e niente di cui vergognarsi. In
una società improntata alle pre-
stazioni come quella contempo-
ranea, è facile non sentirsi all'al-
tezza delle aspettative. Non a caso
è stato scelto il tema della "geni-
torialità giocosa", quasi a sottoli-
neare quanto sia importante creare
uno spazio di libertà e assenza di
giudizio, l'unico dove grandi e
piccoli si possono esprimere senza
paura e valorizzando le proprie
peculiarità. In fondo, giocare, ri-
dere, non prendere tutto sul serio
è la chiave che ci permette di so-
pravvivere. Per attraversare l'espe-
rienza umana è necessario impa-
rare anche a giocare e a sviluppare
il senso dell'umorismo, uno dei
più importanti che abbiamo. Così,
per prenderci cura di chi amiamo,
possiamo creare uno spazio in-
terno nel quale confluisce anche
il nostro passato e la nostra storia
affettiva. Lì, in quello spazio, si
impara a convivere anche con
quella nuova figura che siamo di-
ventati, ad abbandonare gli at-
teggiamenti narcisistici, le paure,
le vergogne. Nell'essere genitore,
quindi, riallacciamo i fili di una
storia antica, intrecciando i bam-
bini che siamo stati, le parole che

abbiamo ascoltato, le decisioni
prese, le preghiere esaudite e i
sogni infranti. In questa storia,
dobbiamo essere abbastanza crea-
tivi e generosi da aggiungere altre
pagine che non saremo noi a scri-
vere né a vivere, ma che rappre-
sentano nuovi capitoli ricchi di
avventure e di sorprese. In qual-
siasi modalità si eserciti il ruolo
genitoriale, da soli o in coppia, in
famiglie allargate o mononucleari,
con figli acquisiti o generati, è
importante non dimenticare che
questi bambini sono figli del fu-
turo. Un posto che non sarà nostro
e per il quale noi dobbiamo solo
fornire gli strumenti per permet-
tergli di vivere nel migliore modo
possibile. ■
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30 Giugno #SM Day

Indetto nel 2010 da Ma-
shable, blog di attualità
americano, il Social Media

Day è nato proprio per riconoscere
l'importanza e l'impatto che i so-
cial hanno nella nostra società. 

Secondo i numeri del Global
Digital Report 2024 che compren-
de la più grande raccolta di dati
in questo ambito mai realizzata,
pubblicato da We Are Social in
collaborazione con Meltwater, è
stata superata la soglia di 5 mi-
liardi di profili attivi sui vari
social. Questo significa che oltre
il 62% della popolazione mondiale
li utilizza, con una media di 8,4
nuovi utenti al secondo e con un
tempo trascorso sulle varie piat-
taforme di 2 ore e 23 minuti quo-

tidiani. Forse esistono mille modi
migliori di passare due ore di
tempo, ma l'essere umano con-
temporaneo, nonostante la frene-
sia delle sue giornate e gli impegni
sempre più pressanti, invece di
andare a passeggiare, leggere un
libro o, perché no, fare l'amore,
preferisce digitare sul cellulare,
chattare e scorrere i vari post.
Già, perché negli ultimi anni, da
strumento per rimanere in con-
tatto con amici vicini e lontani
(attività ormai considerata da boo-
mers di una certa età), i social
sono diventati il canale privile-
giato di intrattenimento delle gio-
vani generazioni. Il successo di
TikTok (piattaforma sulla quale
in media gli utenti trascorrono

più tempo rispetto alle altre) te-
stimonia come la connessione so-
ciale sia passata in secondo piano
rispetto alla ricerca di contenuti
divertenti che diventano poi ar-
gomento di conversazione, con-
divisione e stimolo per produrne
di nuovi. I social, infatti, rappre-
sentano un palcoscenico poten-
zialmente infinito dove tanti so-
gnano di apparire e di trasformare
un post in una carriera diventando
influencer da milioni di follower
e di like.

Per le aziende, oggi, i social
media sono anche il canale privi-
legiato sul quale comunicare con
i propri consumatori, studiando
strategie sempre più sofisticate
per accaparrarsi nuovi clienti. E
noi, ogni volta che guardiamo,
commentiamo, chattiamo lascia-
mo una scia di tracce, informazioni
e dati che alimentano il potenziale
già impressionante utile a miglio-
rare le prestazioni dell'A.I. Grazie
all'intelligenza artificiale, l'espe-
rienza social sta diventando sem-
pre più personalizzata, rapida,
su misura per gli utenti, assotti-
gliando così il confine tra e-com-
merce e connessione sociale. C'è
anche chi li utilizza con uno spirito
di attivista come strumento per
sensibilizzare l'audience su temi
importanti: clima, disuguaglianze
e persino disabilità. Negli ultimi
anni è cresciuto il numero di in-

di Silvia Colombini

Festeggiamo il posto dove passiamo più di 2 ore al
giorno
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fluencer disabili che sui loro profili
raccontano la loro vita quotidiana,
cercando non solo di sensibilizzare
i propri follower, ma anche di es-
sere d'esempio per chi condivide
la stessa condizione. Presenti su
Instagram e TikTok, "Orbi et Orbi",
coppia composta da Luca Barani
Presidente della Sezione di La
Spezia dell'U.I.C.I., e da Krenare
Zylfalari, ai loro 100 mila follower
mostrano come la vita di chi non
vede si svolga tranquillamente.
Neanche trentenni, i due utiliz-
zano i video mostrandosi senza
filtri, ignorando gli attacchi degli
haters e con una narrazione con-
temporanea favoriscono la com-
prensione della presunta diversità
e l'inclusione. L'importanza, quin-
di, che rivestono i social media fa
sì che il 30 giugno in tutto il mon-
do si organizzino eventi, confe-
renze e incontri. Del resto, come
possiamo anche solo immaginare
oggi la nostra vita senza di loro?
Da Linkedin a Facebook, da In-
stagram a TikTok ai tanti altri
più o meno noti, oggi facciamo
amicizia, troviamo lavoro, impa-
riamo cose nuove, documentiamo
i nostri viaggi, incontriamo l'anima
gemella, ci divertiamo, scopriamo

nuove forme di creatività utiliz-
zando questi strumenti. Per tutti,
e anche per chi vive una condi-
zione di disabilità, i social media
sono una finestra sul mondo che
permette di entrare in contatto
con realtà che, in un altro modo,
sarebbe impossibile anche solo
conoscere.

Considerando che il 69,4%
degli individui presenti sul Pianeta
possiede un dispositivo mobile e
che in media trascorriamo più di
sei ore online ogni giorno, è evi-
dente quanto non solo navigare
su Internet, ma più specificata-
mente utilizzare il proprio profilo
per entrare nel canale social pre-
ferito sia ormai un'abitudine con-
solidata. 43 milioni di italiani di-
chiarano di visitare i social per
informarsi, trascorrere il tempo
libero e fare acquisti. Con lo svi-
luppo della tecnologia, oggi i so-
cial sono dotati di sistemi per ga-
rantire l'accessibilità, che permet-
tono ai disabili di personalizzare
e utilizzare le diverse app o piat-
taforme, anche quelle che preve-
dono contenuti di natura preva-
lentemente visiva. Nonostante ciò,
molti studi provano che un uti-
lizzo eccessivo e compulsivo dei

social, soprattutto per i più gio-
vani, possa avere un impatto no-
civo sulla salute mentale. Un'esa-
gerata connessione digitale può
spingere le persone fragili a un
senso illusorio di appartenenza
verso una comunità virtuale di
amici, a isolamento sociale, a cali
di autostima quando vengono a
mancare i "mi piace", a forme di
dipendenza. I tanti fenomeni di
cyberbullismo, stalking e molestie
digitali segnalano quanto, utiliz-
zando i social media o altre inno-
vazioni che hanno cambiato le
nostre vite, sia necessario prestare
sempre più attenzione. Del resto,
ormai niente sarà più come prima.
Tra realtà virtuale e intelligenza
artificiale, il futuro ci vedrà sempre
più alle prese con esperienze im-
mersive e coinvolgenti, dandoci
la possibilità di interagire con i
vari contenuti proposti e renden-
doci protagonisti di ciò che accade
online forse più di quanto accade
nella vita reale. 

Aspettiamo di sentire le ulti-
me novità durante il Social Media
Day del 30 giugno e poi decide-
remo di scegliere cosa ci serve
per navigare liberi, o illudendoci
di esserlo, nel mondo che verrà.■
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Diritti, pace 
e conflitti

Tra i molti importanti
punti all'ordine del
giorno dell'Assemblea

Generale Annuale (AGA) del Fo-
rum Europeo della Disabilità (Eu-
ropean Disability Forum - EDF),
tenutasi a Lubiana (Slovenia) nei
giorni 11 e 12 maggio 2024, desi-
deriamo sottolineare l'approva-
zione di una risoluzione, presen-
tata da Disabled People's Inter-
national - DPI, sul tema dei diritti
delle persone con disabilità, della
pace e dei conflitti. DPI aveva già
adottato una sua risoluzione, in
cui sono condannate, con l'intento
di promuovere una società inclu-
siva e pacifica, tutte le attività di
guerra e le azioni militanti che
mettono in pericolo la vita dei cit-
tadini.

Da parte sua, l'AGA EDF ave-
va adottato, nel 2022, una risolu-
zione di emergenza per chiedere
la pace, e, nel 2023 un'altra riso-
luzione per chiedere una risposta
inclusiva e partecipativa alle crisi
umanitarie in corso. A Lubiana,
quest'anno, l'EDF ha tratto spunto
dalla risoluzione di DPI, chiedendo
anche di porre fine alle ostilità,
trovare soluzioni pacifiche e ga-
rantire l'accesso immediato al-
l'azione umanitaria.

Per una migliore compren-

sione del testo della risoluzione,
evidenziamo che in essa si fa rife-
rimento a:

• Quadro di riferimento di
Sendai per la Riduzione del Ri-
schio di Disastri 2015-2030, un ac-
cordo internazionale preparato
sotto gli auspici delle Nazioni
Unite nel quale vengono delineati
sette obiettivi chiari e quattro prio-
rità d'azione per prevenire nuovi
rischi e ridurre quelli esistenti: (i)
Comprendere il rischio di disastri;
(ii) Rafforzare la governance del
rischio di catastrofi per gestire il
rischio di catastrofi; (iii) Investire
nella riduzione dei disastri per la
resilienza e; (iv) Migliorare la pre-
parazione alle catastrofi per una

risposta efficace e "ricostruire me-
glio" nelle fasi di recupero, riabi-
litazione e ricostruzione.

• Global Compact sui rifu-
giati, altro accordo internazionale
approvato dall'Assemblea Gene-
rale delle Nazioni Unite per una
condivisione delle responsabilità
più prevedibile ed equa nei con-
fronti dei rifugiati, che riconosce
che una soluzione sostenibile alla
loro situazione non può essere
raggiunta senza la cooperazione
internazionale. Fornisce un mo-
dello a governi, organizzazioni
internazionali e altre parti inte-
ressate per garantire che le co-
munità ospitanti ricevano il so-
stegno di cui hanno bisogno e che

a cura di Patrizia Cegna

La Risoluzione 2024 del Forum Europeo della Disabilità
sui diritti delle persone con disabilità, la pace e i conflitti 
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i rifugiati possano condurre una
vita dignitosa e produttiva. Co-
stituisce un'opportunità unica per
trasformare il modo in cui il mon-
do risponde alle situazioni dei ri-
fugiati, a beneficio sia dei rifugiati
che delle comunità che li ospita-
no.

• Linee guida del Comitato
permanente inter-agenzia delle
Nazioni Unite sull'inclusione delle
persone con disabilità nell'azione
umanitaria. Esse stabiliscono le
azioni essenziali che gli attori
umanitari devono intraprendere
per identificare e rispondere effi-
cacemente ai bisogni e ai diritti
delle persone con disabilità che
corrono maggiormente il rischio
di essere lasciate indietro nei con-
testi umanitari. 

Le azioni raccomandate in
ciascun capitolo pongono le per-
sone con disabilità al centro del-
l'azione umanitaria, sia come attori
che come membri delle popola-
zioni colpite. Sono indicazioni spe-
cifiche per le persone con disabilità
e per il contesto dell'azione uma-
nitaria e si basano su standard e
linee guida esistenti e più gene-
rali.

• Domande del Washington
Group sulle Statistiche relative
alla Disabilità. Sebbene molti paesi
attualmente raccolgano dati sulle
persone con disabilità, i metodi
utilizzati possono variare note-
volmente, con il risultato di otte-
nere informazioni incoerenti e
spesso di scarsa qualità che pos-
sono sottostimare la prevalenza
della disabilità, mancano di sfu-
mature nella comprensione dei
diversi tipi di disabilità, e non
sono comparabili a livello locale,
regionale o globale. Questo po-
trebbe portare i decisori a trascu-
rare la disabilità nelle politiche e
nella programmazione e rende
impossibile il benchmarking e il
monitoraggio del miglioramento
delle condizioni delle persone con
disabilità. Per affrontare questo

problema, il Washington Group
sulle Statistiche relative alla Di-
sabilità ha sviluppato una serie
di domande sulla disabilità ap-
plicabili in qualunque rilevamento
da utilizzare nei censimenti e nei
sondaggi. Queste domande iden-
tificano e misurano la disabilità
in molteplici ambiti di funziona-
mento e consentono il confronto
dei dati.

Il testo della risoluzione è il
seguente:

Risoluzione dell'EDF sui di-
ritti delle persone con disabilità,
pace e conflitti, 2024

• Considerando che l'UE e
tutti i suoi Stati membri hanno
ratificato e sono vincolati dalla
Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disa-
bilità (CRPD), con particolare at-
tenzione all'articolo 11;

• Visti gli obblighi degli
Stati ai sensi della Risoluzione del
Consiglio di Sicurezza sulla pro-
tezione delle persone con disabilità
nei conflitti armati
(S/RES/2475(2019);

• Ricordando l'importanza
dell'Agenda 2030 delle Nazioni
Unite per lo Sviluppo Sostenibile
e dei suoi obiettivi di sviluppo

sostenibile, evidenziando l'Obiet-
tivo n. 16 su Pace, Sicurezza e
Istituzioni forti;

Il Forum Europeo della Di-
sabilità desidera riportare l'atten-
zione sulle crisi umanitarie in tutto
il mondo e sul loro continuo im-
patto sproporzionato sulle persone
con disabilità. Nelle situazioni di
conflitto, le persone con disabilità
sono tra le prime a perdere la vita
e a essere lasciate indietro, nonché
a maggior rischio di subire viola-
zioni del diritto internazionale
umanitario e dei diritti umani. Il
tasso di mortalità tra le persone
con disabilità tende ad essere da
due a quattro volte superiore ri-
spetto alla popolazione generale
in situazioni di conflitti e disastri
naturali. Questi effetti si moltipli-
cano per le persone che subiscono
forme intersecanti di discrimina-
zione, tra cui donne, bambini, an-
ziani e popolazioni indigene. 

L'Assemblea Generale del Fo-
rum Europeo della Disabilità
(EDF) invita pertanto le istituzioni
dell'UE, gli Stati membri, i governi
nazionali e le Nazioni Unite a:

• Porre fine a tutte le ostilità,
trovare soluzioni pacifiche e ga-
rantire l'accesso immediato al-
l'azione umanitaria, dando priorità

Foto Pexels di Ahmed Akacha
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alla sicurezza e alla protezione
delle persone con disabilità e for-
nendo l'accesso ai bisogni primari,
tra cui le operazioni di evacuazione
in situazioni di emergenza, cibo,
alloggio, salute, forniture mediche
e assistenza tecnica efficace.

• Garantire che le persone
con disabilità e le loro organizza-
zioni rappresentative siano con-
sultate e coinvolte in modo signi-
ficativo fin dall'inizio, in tutti gli
aspetti del ciclo di risposta uma-
nitaria e nel processo decisionale
ad esso correlato, e ricevano tutte
le informazioni in un formato ac-
cessibile. Si tratta di un obbligo
legale ai sensi dell'articolo 4.3 e
dell'articolo 9 della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità (CRPD),
rafforzato dal Quadro di Riferi-
mento di Sendai per la riduzione
del rischio di catastrofi e dal Global
Compact sui rifugiati.

• Garantire che le esigenze
delle persone con disabilità siano
al centro dell'assistenza umanita-
ria, come dettagliato nelle Linee
guida del Comitato permanente
inter-agenzia delle Nazioni Unite
sull'inclusione delle persone con
disabilità nell'azione umanitaria.

• Dare priorità alle esigenze
di coloro che sono più a rischio,
in particolare donne e ragazze
con disabilità, bambini e anziani
con disabilità, persone con disa-
bilità psicosociali e intellettive,
persone sordocieche, persone con
elevati bisogni di supporto e coloro
che sono confinati in contesti isti-
tuzionali.

• Riconoscere che le perso-
ne con disabilità, in particolare
donne e ragazze, sono maggior-
mente a rischio di violenza di ge-
nere, compresa la tratta di esseri
umani, e includere i loro bisogni,
diritti e prospettive nei programmi
e nelle politiche sviluppati per
combattere la violenza di genere
e la tratta di esseri umani durante
le guerre e le altre crisi umanita-

rie.
• Inserire l'inclusione delle

persone con disabilità nei piani
di emergenza nazionali e nella le-
gislazione nazionale con disposi-
zioni specifiche rivolte ai civili
con disabilità.

• Dedicare un budget spe-
cifico all'accessibilità e alle solu-
zioni ragionevoli per l'inclusione
delle persone con disabilità fin
dall'inizio di tutte le iniziative,
dalla risposta alla ricostruzione.

• Garantire che tutte le at-
tività delle diverse agenzie delle
Nazioni Unite che coordinano i

loro sforzi a favore dei rifugiati
siano costantemente inclusive an-
che delle persone con disabilità
(in particolare protezione, alloggi,
salute, acqua, servizi igienico-sa-
nitari e igiene (WASH), coordi-
namento, coordinamento e gestio-
ne dei campi).

• Disaggregare i dati di va-
lutazione e monitoraggio per ge-
nere, età e disabilità utilizzando
la serie di domande del Washin-
gton Group, al fine di compren-
dere l'impatto dell'evento su tutta
la popolazione e come la risposta
possa raggiungere tutti.             ■

Votazione della risoluzione durante l’Assemblea Generale EDF a Lubiana

Lettera aperta alla comunità internazionale per i 
diritti delle persone con disabilità

Il Forum Europeo della Disabilità (EDF) ha recentemente sotto-
scritto una "Lettera aperta alla comunità internazionale per i diritti
delle persone con disabilità", nella quale si fa appello ai leader,
agli attivisti, agli esperti, ai ricercatori e a tutte le organizzazioni
per i diritti delle persone con disabilità affinché si uniscano atti-
vamente agli sforzi globali per porre fine alla guerra contro il po-
polo palestinese, attraverso, innanzitutto, la richiesta di un cessate
il fuoco immediato e permanente e la partecipazione ad azioni di
solidarietà con il popolo di Gaza. 
Il testo della lettera è disponibile, con la possibilità di sottoscri-
verla, al seguente link: 
https://www.breakingthesilenceongaza.org/                                                  
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Turismo per tutti

Nella città di Catania,
all'interno della bel-
lezza senza tempo

di un palazzo del XVIII secolo,
sorge il Polo Tattile Multimediale.
Uno spazio appositamente fon-
dato perché la conoscenza realizzi
il proprio incontro con la diversità,
scoprendo che questa è una sua

forza essenziale. In questo luogo,
sensibilizzazione e informazione
avanzano di pari passo nelle ini-
ziative e negli eventi che danno
vita al Polo, rendendolo un con-
centrato di sapere esteso a tutti
nella sua capacità di abbracciare
tutte le culture e di fare dell'ac-
cessibilità qualcosa di naturale. 

Perché il Polo Tattile Multi-
mediale, inaugurato nel 2008, offre
un'esperienza straordinaria in un
ambiente unico nel suo genere.
D'altronde, si tratta della naturale
estensione della Stamperia Re-
gionale Braille: un ente che da
circa quarant'anni realizza una
straordinaria attività di integra-

a cura di Alessio Tommasoli

IL GIARDINO SENSORIALE DI CATANIA 



TURISMO

28

zione sociale e culturale dei disa-
bili della vista, attraverso la rea-
lizzazione di riviste associative
per conto dell'Unione Italiana Cie-
chi e Ipovedenti e della traslitte-
razione di testi editoriali in Braille,
Large Print (caratteri ingranditi
per ipovedenti) e testi in formato
elettronico, svolgendo anche at-
tività di consulenza, di progetta-
zione accessibile e di forniture
specializzate per Musei, Parchi
Naturali, Enti Pubblici e Privati.

In mezzo a tutte queste sue
attività, ne spicca una, forse la
più coinvolgente, quella del Giar-
dino Sensoriale, creato proprio
all'interno del Polo Museale Mul-
timediale di Catania. 

L'ispirazione per la realizza-
zione di un luogo simile, nasce
da un'opera filmica, quella del
mitocoregista tedesco Werner Her-
zog intitolata "Paese del silenzio
e dell'oscurità", un documentario
del 1971 nel quale si racconta la
storia di una donna sordocieca,
Fini Straubinger. In particolare,
c'è una scena nella pellicola, forse
la più toccante di tutte, in cui un
gruppo di sordociechi visita un
grande giardino botanico all'aper-
to. E l'espressione di emozioni
che scatena quella scena è proprio
l'obiettivo che ha mosso la realiz-
zazione del Giardino Sensoriale
del Polo Tattile Multimediale di
Catania.

Certo, quello del Polo non è
il solo giardino in Italia dedicato
alle persone con disabilità visiva,
ma ha due peculiarità che lo di-
stinguono da tutti gli altri, ren-
dendolo davvero unico: in primis,
il tipo di essenze che lo costitui-
scono, scelte appositamente per
rispecchiare il territorio sul quale
sorge, quello dell'isola di Sicilia;
e, in secondo luogo, l'originalità
del percorso, del tutto innovativo,
perché basato sui principi della
condizione di non riposo.

Per quanto riguarda la flora
di cui è costituito il Giardino ca-

tanese, si trovano il carrubo, l'aran-
cio e il limone, il cedro mani di
Buddha, oltre a diversi tipi di
profumatissimi gelsomini e a tan-
tissimi tipi di fiori, accanto ai
quali s'incontrano diverse varietà
di essenze aromatiche, tra cui il
mirto, l'alloro, la menta e la la-
vanda: una selezione che mette
in gioco il visitatore a sfidare la
propria capacità olfattiva, prima
di trovare conferma grazie alle
targhette in nero/Braille poste ac-
canto a ogni esemplare, dove si
possono trovare informazioni an-
che sulla specie e il tipo.

Per quanto riguarda la se-
conda peculiarità del Giardino,
invece, il percorso è stato studiato
appositamente dagli esperti del
Polo multimediale tattile: com-
posto da mattonelle tattilo-plantari
sistemate in modo da tracciare
un sentiero, così che il visitatore
possa mantenere costantemente
la percezione sensoriale, senza
mai rischiare di uscire dal percorso
per errore o distrazione, ma sem-
pre e solo per propria volontà.

Ma il percorso tattilo-plantare
non è il solo modo che ha il visi-
tatore per andare alla scoperta
del Giardino Sensoriale: come
qualsiasi altro visitatore, anche
chi ha una disabilità visiva può
lasciare il sentiero tattile per inol-
trarsi nel manto erboso, tra le
piante, perché il giardino è stato
appositamente attrezzato con se-
gnali d'attenzione che consentono
anche libere passeggiate sull'er-
ba.

E, accanto all'esplorazione,
nel bel mezzo dell'esperienza ol-
fattiva, può capitare di provare
un'altra stimolazione sensoriale,
quella uditiva: si tratta della splen-
dida fontana "musicale", in cui la
meraviglia dei giochi acquatici
viene riprodotta da suoni armonici
che rimandano all'udito il disegno
meraviglioso realizzato dall'uomo
con uno dei più affascinanti ele-
menti naturali, l'acqua.              ■
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Disturbi del 
comportamento 
alimentare e 

disabilità visiva

Negli ultimi dieci
anni, e in particolare
dal covid in poi, ab-

biamo registrato un aumento mol-
to significativo, di circa il 30%, di
insorgenza dei Disturbi del Com-
portamento Alimentare (DCA).
Innanzitutto cosa sono? Si tratta
di disturbi della sfera psichica, la
cui manifestazione è caratterizzata
da un comportamento alterato e
disfunzionale nell'assunzione del
cibo, quindi nella condotta ali-
mentare, nella percezione del pro-
prio corpo e una preoccupazione
per il peso e per l'aspetto fisico.
Bisogna fare attenzione al fatto
che il comportamento alimentare
che è visibile nel disturbo è la
manifestazione del DCA e non la
sua causa. È importante fare que-
sta precisazione perché la maggior
parte delle persone ritiene che il
disagio nella percezione della pro-
pria immagine sia la causa del
disturbo ed è quindi convinta che
il problema sia da imputare ai
modelli estetici che vengono pro-
posti come accettabili e desidera-
bili. In realtà la causa è assoluta-
mente psicologica, in parte oggi
sappiamo che possono esserci an-
che cause biologiche, ma perlopiù
si tratta di cause psicologiche,

quali bassa autostima, traumi re-
lazionali, ansia e depressione. Il
corpo e il cibo sono i veicoli che
il disturbo utilizza per manife-
starsi; quindi, non è cercando di
modificare le abitudini alimentari
della persona o facendola sentire
in colpa, cercando di spaventarla

circa la deriva possibile per la
propria salute che si può affron-
tare il problema. 

Spesso capita che sfocino in
disturbi alimentari persone che
hanno avuto effettivamente, sin
dall'infanzia, problemi con il pro-
prio corpo o con il peso, ma questa

di Nadia Massimiano
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non rimane una causa diretta,
piuttosto è il modo in cui questo
è stato vissuto nel proprio contesto
e le esperienze affettive e relazio-
nali che sono state fatte che con-
dizionano in seguito la propria
percezione di sé, non tanto in ter-
mini fisici, quanto in termini di
stima di sé. 

I tre principali Disturbi del
Comportamento Alimentare sono:
l'anoressia nervosa, la bulimia
nervosa e il binge eating disorder.
Il termine nervosa dopo anoressia
e bulimia sta proprio ad indicare
l'origine psicogena del disturbo. 

L'anoressia nervosa è carat-
terizzata da una condotta alimen-
tare estremamente restrittiva, os-
sessiva ed espulsiva, nella quale
il terrore di ingrassare è indotto
da una dispercezione di sé e della
realtà. Questi comportamenti sono
talmente esasperati che questa
forma di DCA, se non viene tem-
pestivamente affrontata, è quella
che più spesso conduce a serie
patologie organiche e, in alcuni
casi anche alla morte. 

La bulimia nervosa si con-

traddistingue invece per le vio-
lente e incontrollate abbuffate che
sono, poi, seguite da comporta-
menti compensatori di espulsione
di vario tipo.

In taluni casi, bulimia e ano-
ressia possono essere compresenti
ed alternarsi nel tempo, per cui
una persona può vivere periodi
di forti restrizioni che sfociano
successivamente in fasi di fre-
quenti abbuffate e viceversa. 

Il Binge Eating Disorder (BED
o disturbo da alimentazione in-
controllata) è caratterizzato da
frequenti e incontrollate abbuffate
senza successive condotte com-
pensatorie.

Dal momento che abbiamo
detto che non è una questione
prettamente estetica e di immagine
sociale, è possibile intuire come
anche persone con una disabilità
visiva, e che quindi possono non
essere, completamente o parzial-
mente, in grado di percepire l'im-
magine fisica del proprio corpo,
né paragonarla a quella di ipotetici
modelli, siano assolutamente sog-
getti a questo disturbo come il

resto della popolazione. 
C'è inoltre un altro aspetto

speculare, di enorme rilevanza,
numerosi studi ed evidenze me-
dico scientifiche dimostrano che
in questi disturbi le gravissime
carenze indotte dalla deprivazione
di cibo possono generare ulteriori
disturbi organici che, a loro volta,
possono provocare la cecità asso-
luta, oppure i disturbi con abbuf-
fate e alimentazione incontrollata
possono provocare il diabete, il
quale, a sua volta, aumenta il ri-
schio di retinopatia diabetica. È
possibile, pertanto, che i pazienti
con gravi disturbi dell'alimenta-
zione diventino in seguito pazienti
con disabilità visiva. È ovvio che
questi disturbi possono presentarsi
a vari livelli di gravità, in ciascun
caso è però assolutamente essen-
ziale riuscire a ricorrere alla con-
sultazione di un professionista
quanto prima possibile per valu-
tare la tipologia più adeguata di
presa in carico, che, nella maggior
parte dei casi è multidisciplinare
e richiede l'essenziale supporto
della famiglia. ■
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AGENZIA IURA
a cura dell’Agenzia IURA

PRESIDENZA DI IURA: PASSAGGIO DEL TESTIMONE

Avvicendamento al vertice
dell’Agenzia Iura. Mario Girardi,
attivissimo e apprezzato presi-

dente dell’Agenzia negli ultimi
quattro anni, passa, proprio in
questi giorni, il testimone a Franco

Lepore.
Franco Lepore - torinese, av-

vocato - era già membro del Con-
siglio direttivo di Iura in quota
IRIFOR (Istituto per la Ricerca, la
Formazione e la Riabilitazione)
che lo ha scelto quale nuovo pre-
sidente.

Per Franco Lepore, una lunga
militanza nell’Unione Italiana dei
Ciechi e degli Ipovedenti, per la
quale ha ricoperto anche le cariche
prima di presidente della Sezione
di Torino e ora del Consiglio Re-
gionale piemontese.

Ben noto anche al di là del-
l’Unione sia per le relazioni con
altre realtà associative e culturali
sia per aver ricoperto il ruolo di
Disability manager della Città di
Torino sia per il ruolo di animatore
di tante iniziative di divulgazione
e sensibilizzazione.

A Mario Girardi un ringra-
ziamento per l’impegno e la pas-
sione generosamente profusi.

A Franco Lepore i migliori
auguri per la nuova sfida.
Carlo Giacobini, direttore 
dell’Agenzia Iura ■

Franco Lepore
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INVAT
(tratto da: https://www.invat.info/)

ACCESSIBILITÀ DIGITALE NEL MONDO DELL'ISTRUZIONE E DEL LAVORO

Capita sempre più spesso di
parlare di accessibilità digitale, e
da parte degli interlocutori si crede
- purtroppo - che sia solamente
legata a siti web e app mobili "ge-
neralistiche", dimenticandosi che
il tema dell'accessibilità digitale
è più sentito nell'uso di servizi
che nella fruibilità delle informa-
zioni.

Ci si dimentica troppo spesso
che gli utenti con disabilità pos-
sono essere sia "clienti" esterni
che dipendenti di soggetti pubblici
o privati che hanno la necessità
di interagire con i servizi. Appro-
fondiamo alcuni casi, partendo
dagli obblighi normativi.

Gli obblighi normativi
Abbiamo già più volte detto

che il "faro" per l'accessibilità ICT
è la legge 4/2004 (Legge Stanca)
che al suo interno definisce alcuni
obblighi da non trascurare negli
acquisti di prodotti ICT da parte
di pubbliche amministrazioni e
grandi aziende:

obbligo di acquistare prodotti
accessibili, oppure motivare l'ac-
quisto di prodotti non accessibili
(art. 4 comma 1);

obbligo di sottoscrivere con-
tratti per siti web e app mobili
che richiedano espressamente il
rispetto delle regole di accessibilità
(art. 4 comma 2);

obbligo di garantire posta-
zioni di lavoro accessibili, ossia i
datori di lavoro pubblici e privati

"pongono a disposizione del di-
pendente con disabilità la stru-
mentazione hardware e software
e la tecnologia assistiva adeguata
alla specifica disabilità, anche in
caso di telelavoro, in relazione
alle mansioni effettivamente svol-
te".

A tali obblighi, ricordiamo
l'obbligo di non discriminare sia
nel mondo del lavoro (dlgs.
216/2003), sia in tutti gli altri am-
biti (legge 67/2006), ponendo
quindi un chiaro obbligo per tutti,
indipendentemente dalla dimen-
sione e tipologia aziendale, di non
discriminare. Questo ultimo punto
è particolarmente importante per-
ché ancora oggi vi sono aziende
che ritengono di non essere sog-
gette alla normativa di accessibilità
digitale, dimenticando che la legge
"Stanca" è un riferimento "tecnico"

che potenzia altre normative vi-
genti. Non bisogna quindi atten-
dere, come alcuni credono, il 28
giugno 2025 per mettersi in regola
ma già da oggi, chi eroga servizi
non accessibili, è potenzialmente
oggetto di azione legale per di-
scriminazione, sia essa voluta (di-
retta) che accidentale (indiretta).

Il mondo della scuola
L'universo scolastico è parti-

colarmente toccato dal tema del-
l'accessibilità digitale. La legge
"Stanca" già nel 2004 si era posta
il problema ed aveva dedicato
alla scuola l'art. 5.

Art. 5 (Accessibilità degli stru-
menti didattici e formativi)

Le disposizioni della presente
legge si applicano, altresì, al ma-
teriale formativo e didattico uti-
lizzato nelle scuole di ogni ordine
e grado.
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Le convenzioni stipulate tra
il Ministero dell'istruzione, del-
l'università e della ricerca e le as-
sociazioni di editori per la forni-
tura di libri alle biblioteche scola-
stiche prevedono sempre la for-
nitura di copie su supporto digitale
degli strumenti didattici fonda-
mentali, accessibili anche agli alun-
ni con disabilità e agli insegnanti
di sostegno, nell'ambito delle di-
sponibilità di bilancio.

Il comma 1 è particolarmente
importante perché fa comprendere
come gli strumenti didattici e for-
mativi delle scuole di ogni ordine
e grado rientrano negli obblighi
previsti dalla legge "Stanca". Si-
gnifica, ad esempio, che tutti gli
applicativi sia web che non web,
il materiale documentale e le app
mobili (esempio: app per verifica
/ compilazione registro) devono
essere accessibili ossia non devono
discriminare dipendenti e utenti
con disabilità. Un docente non
vedente, ad esempio, deve essere
in grado di poter utilizzare il re-
gistro elettronico e gli strumenti
didattici forniti dall'Istituto, così
come un genitore con disabilità
visiva o motoria deve poter inte-
ragire con gli applicativi che con-
sentono di consultare il registro
scolastico.

Il comma 2 si spinge oltre,

ed arriva a richiedere la fornitura
di versioni accessibili dei libri e
"degli strumenti didattici fonda-
mentali", non limitandosi quindi
alla versione "PDF" di libri cartacei
ma a tutto il materiale di supporto
solitamente fornito con gli stessi
(ambienti digitali di apprendi-
mento).

I portali degli acquisiti (ac-
quistainrete e non solo) dovreb-
bero richiedere ai fornitori una
autodichiarazione di conformità
dei prodotti, in modo da consen-
tire agli istituti scolastici di poter

identificare i prodotti più acces-
sibili prima di effettuarne l'acqui-
sto).

Anche in questo caso, vale
sempre l'applicazione delle due
norme contro la discriminazione
dei dipendenti e degli utenti.

La pubblica amministrazione
e i soggetti privati

Similmente al mondo della
scuola, nella generalità della pub-
blica amministrazione è necessario
comprendere che la postazione
di lavoro del dipendente con di-
sabilità non si limita al personal
computer ma si estende a tutti gli
applicativi con cui deve interagire
nell'ambito lavorativo. Se un di-
pendente con disabilità desidera
richiedere delle ferie, consultare
le ferie residue, deve poterlo fare
con gli strumenti digitali come
tutti gli altri colleghi. Anche in
ambito di formazione interna, è
necessario garantire che i dipen-
denti con disabilità non siano di-
scriminati rispetto agli altri colle-
ghi: sta quindi all'amministrazione
acquisire i prodotti idonei a non
discriminare, richiedendo ai for-
nitori una autodichiarazione di
conformità rispetto alle regole di
accessibilità. ■

Servizio di consulenza sull’accessibilità 
delle nuove tecnologie

L’Istituto Nazionale Valutazione Ausili e Tecnologie INVAT nel-
l’ambito delle sue molteplici attività, volte a favorire il miglior uso
delle moderne tecnologie, ricorda che è stato attuato dal 2021 il
servizio tramite ticket per la segnalazione di criticità riscontrate
nell’utilizzo di dispositivi tecnologici.
Visto il grande successo di fruitori a oggi, riproponiamo di seguito
le modalità di accesso:
Consultare il sito www.invat.info 
Nella pagina iniziale, si trova il pulsante “segnala una criticità”
che permette di accedere ad un form dedicato da compilare in
modo accurato. 
Le informazioni fornite verranno analizzate in tempi brevi da un
pool di tecnici esperti.
Per inviare una semplice comunicazione, un suggerimento o una
domanda, il pulsante "comunica con noi" consente di avere un
contatto immediato con INVAT.                                                      
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CENTRO NAZIONALE DEL LIBRO PARLATO

"ADAM, IL GIRO DEL MONDO IN 4 RACCONTI"
EVENTO DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI SERVICE LEARNING: 

IL LIBRO PARLATO

Mercoledì 29 maggio alle ore
10:00 presso l’Auditorium dell’-
Hotel "Casa tra noi" si è tenuto
l’evento di presentazione del libro
parlato: "Adam, il giro del mondo
in 4 racconti", realizzato dalla
classe III E della scuola secondaria
di I grado, IC Piazza Borgoncini
Duca- plesso "2 Ottobre 1870/For-
naci".

Il tavolo dei relatori - mode-
rato dal Dirigente Scolastico dell’IC
Piazza Borgoncini Duca, prof.ssa
Anna Maria Lamberti, ha visto il
contribuito del dott. Marco Ca-
ponera, scrittore e insegnante di
scrittura creativa; del prof. Simone
Consegnati, docente universitario,
referente della Formazione per
Tuttoscuola; del dott. Vincenzo
Massa, Dirigente nazionale UICI
e Coordinatore del Centro Nazio-
nale del Libro Parlato "Francesco
Fratta"; della dott.ssa Francesca
Ferraro del Centro Nazionale del
Libro parlato "Francesco Fratta";
del dott. Salvatore Nocera, presi-
dente emerito del MAC e presi-
dente del Comitato dei garanti
della FISH; e, infine, del dott. Mar-
co Orlandi, psicologo, optometri-
sta, responsabile del CRV - Centro
Ricerche sulla Visione. 

L’evento è stato onorato dalla
presenza della dott.ssa Arianna
Ugolini - Assessore alle Politiche
Educative Scolastiche e dello Sport
Turismo e dalla dott.ssa Sabrina
Giuseppetti, Presidente del Mu-
nicipio XIII. 

La presidente Giuseppetti ha
salutato i presenti, dichiarando il
proprio apprezzamento per questo

progetto di grande valenza sociale
e incoraggiando ulteriori sviluppi
e proposte che contribuiscano a
fare della scuola un luogo di for-
mazione umana e di crescita in
termini di consapevolezza, di so-
lidarietà e di inclusione. 

La prof.ssa Lamberti ha av-
viato i lavori con un’intensa ri-

flessione sulla responsabilità che
la scuola si assume quotidiana-
mente nel formare i giovani, af-
finché diventino "cittadini adulti
attivi e consapevoli". Sofferman-
dosi in particolare sull’importanza
della capacità di collaborare e di
prendere decisioni, della sensibilità
ed empatia, dell’ascolto attivo,

Redazionale
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dell’accoglienza dell’altro e del
superamento dei pregiudizi, il Di-
rigente Scolastico ha sottolineato,
oltre alla funzione prosociale del
progetto, anche la sua valenza nel
promuovere lo sviluppo di valori,
competenze e life skills fonda-
mentali per la vita. 

Hanno facilitato la classe, nel-
l’ideazione, realizzazione e otti-
mizzazione del progetto, la docente
per l’inclusione prof.ssa Laura
Bonsi e la docente di lettere prof.ssa
Chiara Serva, con la collaborazione
del dott. Marco Caponera - per la
conduzione dei laboratori di scrit-
tura creativa - e della dott.ssa
Francesca Ferraro - per tutta la
registrazione delle voci dei ragazzi
e dei suoni e la composizione
finale dell’audio complessivo. 

"L’idea del libro parlato è par-
tita proprio dal cuore dei ragazzi
- ha testimoniato la prof.ssa Bonsi
- per accogliere e includere nella
classe un nuovo compagno ipo-
vedente, il cui arrivo ha costituito,
sin dal primo giorno di scuola,
un motivo di crescita per tutti -
alunni e docenti - in termini di
consapevolezza, di assunzione di
responsabilità e di inclusione. In
viaggio per il mondo, tra avventure
fantastiche, imprevisti e ostacoli
da superare, i protagonisti, nonché
autori dei quattro racconti, sco-
prono la forza dello spirito di
squadra e la bellezza dell’unicità
di ciascuno".

La prof. Serva ha proseguito
con la propria testimonianza, af-
fermando che questo progetto ha
insegnato ad alunni e a docenti
che "dalle difficoltà si possono
trarre sempre nuove opportunità;
le debolezze sono anche punti di
forza e la vera inclusione parte
dalle nostre menti e dai nostri
cuori, da quella cura e attenzione
verso l’altro che apprendiamo da
bambini in famiglia e a scuola,
nella vita e per la vita".

Il libro parlato "Adam il giro
del mondo in 4 racconti" ha preso
lentamente forma in un vero e
proprio progetto di Service Lear-
ning, ovvero - come ha illustrato
in maniera puntuale il prof. Con-
segnati – "una proposta pedago-
gica che permette agli alunni di
apprendere attraverso la risolu-
zione di problemi sociali che stan-
no loro a cuore. Esattamente come
avveniva a Barbiana oltre settan-
t’anni fa, con il Service Learning
gli alunni sviluppano quella di-
mensione di cura che don Milani
riassumeva nell’espressione I care".

Un progetto di attenzione al-
l’altro, dunque, ma anche un’oc-
casione per creare uno spazio di
libertà espressiva e creatività molto
interessante - ha sottolineato il
dott. Marco Caponera - ed è fon-
damentale coltivare proprio a scuo-
la questo spazio, "per contrastare
la tendenza ormai diffusa nella
nostra società a ragionare in una

logica di prestazione e di efficien-
tismo".

La scuola, dunque, è il luogo
dove si può ideare, creare e so-
gnare. Ed è proprio sul diritto al
proprio sogno che il Responsabile
del CNLP Vincenzo Massa ha in-
sistito, sottolineando quanto "i so-
gni siano indispensabili per la vita
di un cieco" e quanto sia prezioso
che i ragazzi abbiano donato le
loro voci per raccontare la loro
emozione in questo libro, "aiutan-
do così le persone cieche a cono-
scere altri mondi". Il dott. Massa
ha concluso il proprio intervento
impegnandosi a far tradurre il
libro in scrittura Braille e invitando
la classe con le docenti a intervenire
l’indomani ad una diretta dedicata
al progetto, negli studi di regi-
strazione di Slash Radio Web.

Un percorso sfidante, com-
plesso e coraggioso - ha proseguito
in maniera commossa e appassio-
nata la dott.ssa Francesca Ferraro
- che ha contribuito in maniera
imprescindibile al progetto, coor-
dinando tutte le registrazioni delle
voci dei ragazzi e componendole
nell’audio finale. "I ragazzi di que-
st’età hanno un potenziale incre-
dibile ed è stato meraviglioso ve-
dere questo progetto prendere for-
ma e voce", ha concluso. 

L’avv. Salvatore Nocera ha
poi condotto i presenti lungo una
riflessione sulla realtà delle persone
cieche, testimoniando, con la pro-
pria esperienza di vita, quanto sia
sostanziale e imprescindibile il
ruolo della scuola nel determinare
la loro formazione, la costruzione
della loro autostima e la qualità
della loro vita. 

Ha chiuso i lavori il dott. Mar-
co Orlandi, sottolineando il valore
formativo di questo progetto e
ponendo l’attenzione sull’utilità
sociale del libro parlato, come fa-
cilitatore non solo per le persone
cieche e ipovedenti, ma anche per
le persone con disturbo specifico
della lettura. ■
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CATALOGO LIA

GLI E-BOOK ACCESSIBILI DEL MESE

Fondazione LIA - Libri Italiani
Accessibili lavora da anni a fianco
degli editori per creare un catalogo
più ampio possibile di e-book ac-
cessibili, disponibili fin da subito
negli stessi canali online in cui
vengono messi in commercio per
tutti. Il catalogo ospita ora più di
30 mila titoli e ogni mese si arric-
chisce con le novità pubblicate
dagli editori.

Vi proponiamo una rassegna
di alcuni libri che sono stati certi-
ficati questo mese.

Un giorno ti dirò tutto
Laura Buffoni

Editore: Harper Collins

Laura ha sei anni quando i
suoi genitori decidono di trasferirsi
dal loro quartiere residenziale di
Roma Nord al Laurentino 38, espe-
rimento presto fallito di edilizia
popolare a sud della capitale, uno
dei luoghi più malfamati d'Italia.
E la vita vera è lì ad accoglierli, tra
eroinomani che si trascinano sof-
ferenti e ragazzini delle medie
pronti a squagliarti la faccia sulla
fiamma di una candela. Anni dopo,

grazie a un documentario scoprirà
che fine hanno fatto i persecutori
che tanto l'avevano terrorizzata.

Ma tu non sembri autistica
Bianca Toeps

ditore: Il Margine

Cosa significa essere autistici?
Senza compromessi e con piglio
ironico, Bianca Toeps spiega com'è
la vita quando si è autistici, dal-
l'infanzia fino all'età adulta. Lo fa
attraverso manuali di psichiatria
ma soprattutto descrivendo la pro-
pria storia, la vita quotidiana di
una persona autistica, e offrendo
consigli utili affinché autistici e
neurotipici riescano a capirsi e a
convivere meglio.

Lady Pride and 
Mister Prejudice
Bianca Marconero

Editore: Giunti Editore

È una verità universalmente
riconosciuta che una donna rea-
lizzata sul lavoro e circondata da
veri amici non abbia nessun biso-
gno dell'amore. O, almeno, di que-
sto è convinta Eloisa Darcy, diret-
trice editoriale della prestigiosa
Pemberly Press, che oramai da
tempo ha chiuso con gli uomini.
Finché non incontra William Ben-
net: sbruffone, rozzo, pieno di pre-
giudizi. Un retelling a generi in-
vertiti di Orgoglio e pregiudizio
che sa rileggere la più grande storia
d'amore di tutti i tempi con origi-
nalità, delicatezza e brio, senza
però tradirne lo spirito immorta-
le. ■

Questi e-book sono stati certificati da LIA come accessibili per la
lettura di ciechi e ipovedenti. Per scoprire tutti gli altri libri acces-
sibili, visita il sito catalogo www.libriitalianiaccessibili.it
Fondazione LIA è una non profit creata dall'Associazione Italiana
Editori con l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

Redazionale
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OCCHIO ALLA RICERCA
a cura di Prof.  Dr. med. Andrea Cusumano

LENTI A CONTATTO INTELLIGENTI PER LA PREVENZIONE, 
LA DIAGNOSI PRECOCE E LA CURA EFFICACE DEL GLAUCOMA

Il glaucoma è una patologia
oculare che interessa il nervo ottico
ed è strettamente correlato con la
pressione intraoculare (IOP). Valori
elevati di IOP, infatti, danneggiano
le fibre nervose che formano il
nervo ottico e nel tempo, in assenza
di un trattamento efficace, deter-
minano la perdita irreversibile
della visione. Anche l'età, la fa-
miliarità e alcuni tipi di anatomia
oculare sono correlati al glaucoma,
tuttavia la pressione intraoculare
è ritenuta il principale fattore di
rischio per questa temibile pato-
logia ed essendo l'unico fattore
modificabile è considerato il punto
cardine in tutte le terapie del glau-
coma.

Per l'importanza attribuita
alla pressione intraoculare nella
diagnosi e cura del glaucoma, di-
versi scienziati si sono chiesti se
fosse corretto basarsi sui valori di
IOP rilevati in quei pochi secondi
delle misurazioni effettuate du-
rante le 2-3 visite di controllo an-
nuali, senza considerare tutto ciò

che accade nel resto dell'anno so-
lare. In effetti, diversi studi eseguiti
sfruttando una tecnica d'indagine
innovativa denominata telemetria
continua della pressione intrao-
culare hanno dimostrato che la
IOP varia significativamente nel-
l'arco delle 24 ore. Questi studi
hanno inoltre evidenziato che non
solo i valori assoluti ma anche le
variazioni di IOP potrebbero avere
un ruolo importante nella fisio-
patologia del glaucoma.

Gli studi basati sulla teleme-
tria continua della pressione in-
traoculare hanno rivelato che la
IOP varia in funzione di moltissimi
fattori, tra cui l'ora, i ritmi circa-
diani, le variazioni fisiologiche, la
stagione, la temperatura, il con-
sumo di alcol, l'attività fisica, lo
stress psicologico ecc. In linea ge-
nerale la pressione intraoculare
aumenta durante il sonno rispetto
alla veglia e in posizione sdraiata
rispetto a quella seduta e ciò è
particolarmente vero nelle persone
più anziane e in quelle affette da

glaucoma. Anche la posizione as-
sunta durante le ore di sonno (ad
esempio su un fianco o a pancia
in giù, con il collo steso o flesso)
influisce sui valori della IOP. Ciò
è dimostrato dal fatto che nei casi
di pazienti con glaucoma asim-
metrico la IOP è tendenzialmente
più alta nell'occhio corrispondente
al lato poggiato sul cuscino durante
il sonno.

La telemetria continua della
pressione intraoculare applicata
nelle 24 ore della vita reale po-
trebbe diventare nel breve futuro
la tecnica d'elezione per la pre-
venzione e la diagnosi precoce del
glaucoma e per la corretta gestione
del glaucoma stesso. Dati più ac-
curati e completi permetterebbero
anche di evitare i casi di pazienti
che sviluppano il glaucoma no-
nostante presentino valori normali
di IOP durante le visite di con-
trollo.

Negli ultimi anni lo sviluppo
della tecnologia ha permesso di
produrre diversi tipi di lenti a
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contatto dotate di sensori integrati
per la rilevazione continua delle
fluttuazioni della pressione in-
traoculare, alcune delle quali sono
state testate in studi pre-clinici e
clinici. La maggior parte di queste
lenti appaiono come normali lenti
a contatto e, una volta indossate,
sono in grado di rilevare le flut-
tuazioni di IOP in modo continuo
per 24 ore, comunicando i dati ri-
levati in modalità wireless a un
dispositivo dedicato. I risultati ot-
tenuti devono essere analizzati te-
nendo conto delle attività svolte
dai partecipanti, annotate su un
apposito diario.

Un recente comunicato stam-
pa dell'American Chemical Society
(ACS) ha reso noto che un gruppo
di ricercatori cinesi guidati dal
Dr. Dengbao Xiao, dell'Institute
of Advanced Structure Technology
del Beijing Institute of Technology,
ha sviluppato un innovativo pro-
totipo di lente intelligente (WMCL)
per la telemetria continua della
IOP, in grado di effettuare rileva-

menti precisi e affidabili anche in
presenza di ampie variazioni di
temperatura.

Le lenti del gruppo del Dr.
Dengbao Xiao sono realizzate me-
diante tecniche di stampa 3D e
presentano un design compatto
che non influisce sul comfort e
sulla visione di chi la indossa. Il
sistema si basa su una coppia di
circuiti a spirale in miniatura in-
seriti tra strati di polidimetilsilos-
sano, tipico materiale per lenti a
contatto, e in grado di rilevare le
variazioni di IOP in funzione delle
variazioni del diametro dell'oc-
chio.

Le lenti hanno dimostrato
sensibilità e linearità eccezionali
nel monitoraggio della IOP in
vitro, conservando una buona pre-
cisione nella misurazione anche
in presenza di ampie variazioni
di temperatura. Secondo i ricer-
catori queste lenti potrebbero ri-
velarsi preziose per la diagnosi
precoce e il monitoraggio accurato
del glaucoma anche nei pazienti

esposti a grandi variazioni di tem-
perature esterne.

Le misurazioni effettuate da
queste lenti non sono influenzate
neanche dai movimenti oculari,
dall'esposizione prolungata al-
l'umidità e dall'usura quotidiana
e permettono quindi il monito-
raggio quantitativo della IOP in
diversi scenari applicativi. Per
questi motivi questi device inno-
vativi si candidano come disposi-
tivi next-generation per il moni-
toraggio della IOP in diverse con-
dizioni. Considerando che il glau-
coma è tra le principali cause di
perdita irreversibile della visione
nel mondo, è auspicabile che delle
nuove e valide lenti a contatto per
la telemetria continua della IOP
possano essere presto introdotte
nella pratica clinica, al fine di poter
gestire il glaucoma in modo più
efficace, contribuendo a contrastare
la perdita della visione dovuta al
glaucoma in modo ancora più ef-
ficace di quanto non sia possibile
oggi. ■
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UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E
DEGLI IPOVEDENTI ETS-APS
Sede in VIA BORGOGNONA, 38 -
ROMA
Codice Fiscale 01365520582, Partita
Iva 00989551007
Iscrizione al Registro Imprese di
ROMA N. 01365520582, N. REA 976535

Stato patrimoniale al 31/12/2023
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RENDICONTO GESTIONALE
AL 31/12/2023



Fondata a Genova nel 1920, l’Unione  Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti, da oltre 100 anni, opera in tutta Italia a supporto delle 
persone cieche e ipovedenti, promuovendo l’uguaglianza dei diritti, 
l’accessibilità e l’inclusione sociale, l’autonomia e la mobilità.

Il tuo lascito testamentario a UICI si trasformerà in ascolto, 
assistenza, tutela, riabilitazione, in un futuro semplice ed equo 
per le persone cieche, ipovedenti e con disabilità aggiuntive.

ABBIAMO SOLO UN MODO 
PER VEDERE IL MONDO. 
FIDARCI DEGLI ALTRI.

Con il patrocinio 
e la collaborazione del

FAI UN LASCITO ALL’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI.
SARAI PER SEMPRE UNA PERSONA DI CUI FIDARSI.



"I temi della disabilità 
devono trovare 

adeguata presenza 
e rappresentanza 

nei programmi dei partiti" 

Mario Barbuto

Unione Italiana dei
Ciechi e degli Ipovedenti
ETS-APS
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